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Data: 15/05/2018 NOMINATIVO FIRMA 

Coordinatore per la progettazione VALLASCIANI SANDRO  

Per avvenuta trasmissione del PSC 
al committente 

ING.IVANO PIGNOLONI  

Per avvenuta trasmissione del PSC 
al responsabile dei lavori 

ING.IVANO PIGNOLONI  

  
 

 Il presente piano costituisce la prima edizione. 

 Il presente piano costituisce l’aggiornamento delle precedenti versioni datate: 

1. Novembre 2017 

2. __________ 

 
 

 Il coordinatore per la progettazione 
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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi del D.Lgs. N. 50/2016, dell'art. 100 c.1, del 
D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani 
di sicurezza. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario 
n.108) (art. 100); 

 Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (GU Serie Generale n.91 del 
19-4-2016 - Suppl. Ordinario n. 10) 

 D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 

 
1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni 

di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di 
accettabilità. 

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

 identificazione e descrizione dell'opera; 

 individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

 analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

 organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

 relazione sulle prescrizioni organizzative; 

 lay-out di cantiere; 

 analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

 coordinamento dei lavori, tramite: 

 pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 
l'articolazione delle fasi lavorative; 

 prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti 
incompatibili; 

 stima dei costi della sicurezza; 

 organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

 allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire 
dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di 
sicurezza e coordinamento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle 

scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc. 
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

 Layout; 

 Fasi organizzative; 

 Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

 Diagramma di Gantt  

 Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

 Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 

 Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  

 Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  



Piano di Sicurezza e Coordinamento Dati identificativi del cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 5 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Nominativo ING.IVANO PIGNOLONI 

Ente rappresentato PROVNCIA DI FERMO 

Indirizzo VIALE TRENTO 97 - FERMO (FM) 

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici 0734232344 - Fax 0734232460 

 
 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo C.DA MOLINI - FERMO (FM) 

Collocazione urbanistica AREA AGRICOLA - COMPLETAMENTO 

Data presunta inizio lavori 15/10/2018 

Data presunta fine lavori 24/03/2021 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

618 

Ammontare presunto lavori [€] 3 432 000,00 

Numero uomini-giorno 4116 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

  
1) STATO ATTUALE 
Allo stato attuale l’area interessata dalla realizzazione dell’infrastruttura è sita nel Comune di Fermo, tra le località 
Molini di Tenna ad Ovest e Misericordia ad Est. Per meglio identificare l’area in studio si rimanda alla visione degli 
stralci cartografici di seguito riportati. 
 

 
STRALCIO IGM 

 
STRALCIO FOTO DA SATELLITE CON UBICAZIONE STRADA DI PROGETTO 
L’intera area è caratterizzata dalla presenza del Fosso Sant’Antonio che dallo studio idraulico allegato al progetto 
esecutivo 
   
2) VINCOLI 
Come già evidenziato in sede di progettazione definitiva, l’intervento ricade all’interno delle seguenti aree vincolate; 
- Art. 142, comma 1, Dlgs n. 42/2004 categoria c) (“i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti 
dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775 e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna). 
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- PAI; 
- Vincolo idrogeologico; per tale vincolo, in sede di autorizzazione ambientale viene prescritto di ottenere il 
nulla osta relativo prima dell’inizio dei lavori. 
- Ambito di tutela integrale dei corsi d’acqua; 
- Ambito di tutela integrale di elevato interesse storico-architettonico e ambientale (art. 33 NTA di PRG); 
- Edifici extraurbani senza particolare valore storico-architettonico (art.57 NTA di PRG). 
 
3) VERIFICA INTERFERENZE 
Le maggiori interferenze da tenere in considerazione per la realizzazione dell’opera sono rappresentate 
essenzialmente da: 
- Linea idrica DN 125 acciaio per Campiglione di Fermo e DN 63 in PEAD distributrici gestite dalla CIIP spa; - 
ZONA ROTATORIA MOLINI-CONCERIA 
- Fosso S. Antonio 
- Attraversamento nuovo collettore fognario DN 400 in PEAD CIIP spa – ZONA ROTATORIA INTERMEDIA; 
- Attraversamento nuovo collettore fognario DN 400 in PEAD e condotta distributrice 200 in ghisa CIIP spa – 
ZONA ROTATORIA INTERMEDIA 
- Rete gas in media e bassa tensione; 
- Rete elettrica. 
In fase di realizzazione dei lavori saranno contattati tutti gli Enti gestori dei lavori al fine di salvaguardare le linee 
esistenti. 
In questa sede tuttavia vengono gestiti gli attraversamenti fognari e salvaguardati con opere provvisionali. 
 
4) GEOLOGIA E GEOTECNICA 
Gli elaborati geologici sono stati redatti a cura del Geol. Enrico Salomoni e sono stati ripresi al fine di approfondire le 
valutazioni in merito alle opere strutturali e di contenimento, alle opere idrauliche e di drenaggio. 
 
5) PARERI ED AUTORIZZAZIONI 
Il progetto definitivo ha acquisito tutti i pareri necessari alla realizzazione delle opere previste in sede di Conferenza 
dei Servizi del 16.01.2014. 
6) STATO DI PROGETTO 
Il progetto esecutivo prevede essenzialmente la realizzazione dell’arteria stradale e di tutte le opere annesse che 
possono essere  di seguito riepilogate: 
- OPERE DI DEMOLIZIONI E SCAVI 
- OPERE STRUTTURALI DI CONTENIMENTO 
- OPERE IDRAULICHE 
- DRENAGGI ED OPERE DI STABILIZZAZIONE VERSANTI 
- SOVRASTRUTTURA STRADALE 
- OPERE DI COMPLETAMENTO  
 
6.1 ) DEMOLIZIONI, RIMOZIONI e SCAVI 
Le opere di demolizione riguardano essenzialmente i due ponticelli esistenti in corrispondenza della SP Girola e della 
Strada Comunale Misericordia 
6.2 ) OPERE STRUTTURALI e DI CONTENIMENTO  
Il progetto prevede la realizzazione di opere strutturali di contenimento quali paratie di pali, terre armate e 
soprattutto un ponte nella zona interessata dai laghetti. 
6.2.1) PONTE “LAGHETTI” 
L’elemento strutturale fortemente caratterizzante la proposta progettuale è rappresentato dalla realizzazione di un 
ponte in corrispondenza dei laghetti. 
Dalle valutazioni geologico-geotecniche è emersa infatti la presenza di terreni non idonei all’appoggio di rilevati in 
corrispondenza della zona dei laghetti, posti a circa metà del tracciato.  
Pertanto, al fine di garantire una idonea portanza della fondazione del rilevato, che possa contenere i cedimenti della 
stessa piattaforma stradale, sia in fase di esecuzione dei lavori, sia in condizioni di esercizio, è stata ritenuto 
indispensabile la realizzazione di un elemento strutturale (ponte) in grado di superare la criticità del terreno. 
Tale ponte avrà le seguenti caratteristiche: 
- Lunghezza Totale: 28,00 m 
- LarghezzaTotale: 12,50 m 
L’intera struttura della piattaforma fonderà su n. 24 pali di lnghezza pari a 12,00 m e disposti su file da 4 ed avrà uno 
spessore totale pari a 0,45 m. 
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Al fine di contenere a monte ed a valle il terreno, si prevede la realizzazione di n.2 muri paraghiaia in c.a.  
Da un punto di vista autorizzativo, tale elemento non dovrebbe essere necessitare ulteriori pareri in quanto si tratta di 
un elemento di fondazione che può essere mitigato sotto il profilo ambientale, in quanto disposto al di sotto del 
rilevato stradale, e potrebbe consentire anche la continuità di passaggio tra la parte a nord e quella a sud della nuova 
viabilità. 
La soluzione adottata in sede di progettazione definitiva infatti, determinava il netto “sbarramento” tra le due zone 
interessate dai laghetti, senza possibilità di passaggio (se non attraverso scatolari) per acque e fauna. 
 6.2.2) PARATIE DI PALI 
In corrispondenza del tratto stradale compreso tra la sezione 70 la sezione 72 (in parte), dovendo realizzare un tratto 
di strada in trincea con sezione di scavo aperta di circa 7,00 m, in analogia a quanto previsto nel progetto definitivo, 
sarà realizzata una paratia di pali di diametro pari a 800 mm di lunghezza pari a 20 m e disposti a quinconce ad 
interasse sulla stessa fila pari a 1,80 m e tra le file pari a 1,00 m su una lunghezza di intervento pari a 30 m. 
Essi saranno collegati mediante cordolo in c.a. di dimensioni pari a 2,00x1,00 m. adeguatamente armato. 
Per la realizzazione degli stessi pali si prevede l’utilizzo di un lamierino di rivestimento di spessore pari a 7,1 mm, 
finalizzati al superamento del livello di falda presente. 
 
6.2.3) TERRE ARMATE 
Nelle zone in trincea caratterizzate dalla presenza di fasce di esproprio ridotte, al fine di contenere anche i movimenti 
terra, saranno realizzati fronti di terre armate,  
Rispetto al progetto definitivo, dei tratti di terre armate dovranno essere realizzate anche in corrispondenza del 
raccordo tra la rotatoria intermedia e la strada Comunale Misericordia, al fine di garantire il passaggio del nuovo 
scatolare (di altezza superiore di circa 2 metri rispetto a quello esistente) in luogo del ponticello ridotto. 
 
6.2.4) POZZI DRENANTI 
In linea con quanto previsto nell’elaborato B4 del progetto definitivo, si prevede di realizzare dei pozzi drenanti lungo 
tutto il tracciato stradale costituiti da fori del diametro pari a 800 disposti a quinconce e ad interasse sulla stessa fila 
pari a 10,00 m e su file opposte pari a 5,00 m. 
L’altezza degli stessi pali è stata individuata mediamente pari a 7,00 m avendo riscontrato dalle verifiche ed analisi 
idrauliche una variazione dell’altezza di falda compresa tra i 3,00 m e gli 8,00 m. 
Le fasi operative pèer la realizzazione di detti pozzi è la seguente: 
- La torre guida posiziona il vibro sul punto di trattamento ed aziona gli stabilizzatori; una pala gommata carica 
la ghiaia in tramoggia. 
- La tramoggia viene sollevata lungo il mast, il suo contenuto scaricato nel valvolone pneumatico. Dopo la 
chiusura del valvolone il sistema viene messo sotto pressione pneumatica per spingere la ghiaia fino alla luce di 
fuoriuscita alla punta del vibro. 
- Il vibro schiaccia lateralmente il terreno fino al raggiungimento della profondità di progetto; l’infissione 
avviene grazie alla spinta del tirabasso, attivazione, ed alla fuoriuscita di aria in pressione. 
- Al raggiungimento della profondità di finale il vibro viene estratto in modo da consentire la contemporanea 
fuoriuscita di ghiaia. Il successivo affondamento produce lo schiacciamento della ghiaia nel terreno e la sua 
compattazione. 
- La colonna viene formata per passi successivi di estrazione ed affondamento. 
 
6.3 ) OPERE IDRAULICHE  
Le opere idrauliche riguardano essenzialmente la realizzazione di scatolari necessari all’attraversamento di fossi e dei 
canali, oltre alla realizzazione della rete di smaltimento delle acque meteoriche per i tratti di strada in trincea 
costituita da una tubazione e da pozzetti di raccolta intermedi  
6.3.1) SCATOLARI 
Il progetto definitivo prevedeva la demolizione del sottopasso esistente di dimensioni pari a 2,00x1,50 m posto al di 
sotto della strada Comunale Misericordia esistente e la realizzazione di un nuovo sottopasso di dimensioni pari a 
4,00x3,00 m in grado di gestire sia il flusso idraulico, sia il passaggio faunistico. 
Altro scatolare di identiche dimensioni è previsto al di sotto della rotatoria in C.da Girola, avente analoghe dimensioni. 
Analogamente prevedeva la realizzazione di ulteriori 5 passaggi faunistici di dimensioni pari a 1,50x1,50 m e lunghezza 
totale pari a 17,50 m. 
Tutti gli attraversamenti sopra descritti saranno realizzati in c.a.p.  
Si prevede inoltre la realizzazione di un sottovia di dimensioni nette interne pari a 6,00x4,00 m in corrispondenza della 
rotatoria esistente sulla Variante del Ferro in grado di consentire anche un passaggio carrabile al di sotto della nova 
viabilità. 
Tale sottopasso sarà realizzato in opera ed avrà le seguenti dimensioni: 
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- Fondazione:  0,80  m; 
- Piedritti:   0,50 m; 
- Trasverso:  0,70 m. 
Il pacchetto stradale posto all’interno del sottovia ed all’estradosso dello stesso sarà costituito essenzialmente dalla 
pavimentazione stradale, costituita da conglomerato bituminoso per strato di base (8 cm), binder (6 cm) ed usura (3 
cm). 
6.3.2) SISTEMA DI SMALTIMENTO ACQUE  
Il sistema di smaltimento delle acque meteoriche della piattaforma stradale, come sarà descritto nel seguito, sarà 
costituito essenzialmente da tubazioni, pozzetti e caditoie, oltre alle zanelle, in grado di convogliare le acque raccolte 
direttamente al fosso S-Antonio, direttamente oppure attraverso canalette in c.a. poste ai piedi del rilevato stradale. 
Per quanto attiene alle canalette di raccolta acque di piattaforma, poste a valle dei rilevati, esse saranno tutte 
realizzate in c.a ed avranno sezione trapezioidale (con base maggiore pari a 150 cm e base minore pari a 50 cm) 
oppure rettangolare (50x100 cm), a seconda della sezione idraulica di interesse e dell’area a disposizione. 
Dalla piattaforma stradale le acque saranno convogliate alle canalette attraverso le embrici che saranno disposte in 
maniera omogenea sulle pendici degli arginelli in corrispondenza delle aperture sulle zanelle o sui cordoncini in 
conglomerato bituminoso che chiuderanno la banchina. 
Per tutte le acque meteoriche si prevede il convogliamento verso il Fosso S.Antonio in 2 distinti punti individuati negli 
elaborati grafici; essi saranno protetti mediante gabbionate poggianti su materassini tipo Reno. 
6.4) CARATTERISTICHE GEOMETRICO-FUNZIONALI 
La nuova infrastruttura sarà una strada di tipo C1 (secondo quanto previsto dal DM 05/11/2001). 
Pertanto la nuova sede stradale avrà la conformazione schematica come in figura: 
Per questo tipo strada la velocità di progetto è pari a: 
Vpmin=60 <Vp< Vpmax=100 
mentre il limite di velocità di normativa da rispettare è pari a 90Km/h. 
Per questo tipo di strada inoltre si prevede: 
- una corsia per ogni senso di marcia; 
- larghezza della corsia pari a 3,75 m; 
- larghezza minima della banchina in destra pari a 1,50 m 
- portata di servizio (autoveicoli equivalenti/ora) pari a 600; 
- regolazione del traffico pedonale in banchina 
 
Tutta la strada è caratterizzata dalla presenza di una rotatoria intermedia (denominata Rotatoria Centrale) e di una 
rotatoria posta al termine dell’infrastruttura (denominata rotatoria Molini-Conceria). 
Le 2 rotatorie avranno un raggio esterno pari a 24 metri e la piattaforma stradale sarà organizzata in maniera identica 
a quella della strada di percorrenza. 
Si tratta pertanto di n.2 rotatorie convenzionali (in base a quanto previsto dal DM 19 aprile 2006) con diametro 
esterno compreso tra 40 e 50 metri,  
6.5 ) SOVRASTRUTTURALE STRADALE  
La sovrastruttura stradale è caratterizzata dal pacchetto, sa esso in trinca che in rilevato, e da tutte le opere necessarie 
al completamento quali: smaltimento acque, segnaletica, impianto di illuminazione ecc.. 
6.5.1) PACCHETTO STRADALE 
Il pacchetto stradale, sia in trincea che in rilevato, sarà composto essenzialmente da: 

 strato di fondazione; 
 strato di base in conglomerato bituminoso 
 binder 
 usura 

Inoltre, prima della realizzazione del pacchetto stradale, sarà realizzato un trattamento protettivo per superfici di 
estradosso d'impalcato. contro le aggressioni chimiche (sali, cloruri, solfati ecc.) nonché per l'isolamento contro le 
sottotensioni di vapore e per l'esecuzione di successivi trattamenti di impermeabilizzazione; il trattamento verrà 
eseguito, previa pulitura e ravvivatura delle superfici del calcestruzzo con idropulitura od idrolavaggio, nonché 
stuccatura e regolarizzazione con malte cementizie antiritiro, questi da pagare a parte, attraverso: a) stesura a rullo di 
primer epossidico in dispersione acquosa in ragione di kg 0,2 per m²; b) stesura in unico strato di materiale a base di 
leganti cementizi modificati con polimeri sintetici epossidici in dispersione acquosa a consistenza autolivellante 
predosata a tre componenti con spessore di 2 mm. 
 
6.5.2) STRATO DI FONDAZIONE 
Lo strato di fondazione sarà caratterizzato da terreni stabilizzati a calce secondo la procedura che sarà descritta nel 
seguito. 
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Tale tecnica consentirà il riutilizzo delle terre provenienti dagli scavi altrimenti destinate al conferimento in discarica. 
Per quanto riguarda la normativa, si richiama la circostanza che dal 2006, assieme al Bollettino Ufficiale del CNR n. 36, 
è disponibile anche la Norma europea UNI EN 14227-11 “Miscele legate con leganti idraulici. Terreno trattato con 
calce”.  
Il trattamento a calce trova la sua migliore espressione con le terre argillose aventi indice di plasticità superiore a 10, 
non altrimenti impiegabili in opere stradali.  
Possono essere trattate a calce anche terre ghiaio-argillose purché presentino un passante al setaccio 0,4 mm non 
inferiore al 35%.  
L’azione della calce comporta infatti una modifica della struttura della terra grazie allo scambio ionico che avviene tra 
la calce e i minerali dell’argilla, con effetti immediati e a medio-lungo termine.  
Dopo poche ore si osserva una riduzione dell’umidità, grazie allo sviluppo di calore prodotto dalla reazione.  
Successivamente diminuiscono la plasticità della terra e la sua affinità con l’acqua, la terra subisce quindi una 
granularizzazione con conseguente aumento della lavorabilità e il contemporaneo aumento della portanza.  
La sequenza operativa della realizzazione del rilevato dovrà essere svolta attraverso le seguenti fasi:  
- scotico del terreno per una profondità di 20 cm, sufficiente a garantire la completa rimozione dello strato 
vegetale, che è stato poi riutilizzato per la protezione delle scarpate;  
- stabilizzazione in sito dell’orizzonte da -0,20 a -0,50 m;  
- lavorazione presso l’area di stoccaggio dei terreni di scavo, caricamento sui camion e messa in opera sul 
rilevato per successivi n. 5 strati di spessore massimo 30 cm;  
- rullatura della miscela mediante n. 3 passate di rullo a piede di montone e n. 3 passate di rullo liscio (con 
“passata” si intende un’andata e un ritorno).  
La posa di ogni strato successivo alla bonifica in sito è preceduta da una leggera erpicatura della superficie al fine di 
garantire l’efficace ammorsamento tra i due strati. 
 

  
 
Per quanto riguarda il caso in esame, già prevista in sede di progettazione definitiva, la caratterizzazione del terreno in 
sito è resa possibile dalla verifica dei terreni a disposizione. 
 
6.5.3) STRATO DI BASE 
Lo strato di base viene realizzato mediante conglomerato bituminoso ed avrà uno spessore pari a 8 cm. 
6.5.4) BINDER. 
Il conglomerato bituminoso tipo binder (o collegamento) migliorato a bitume modificato è un conglomerato 
bituminoso ad elevata resistenza meccanica di tipo semichiuso, ha funzione di strato di ancoraggio per lo strato 
superficiale di usura; strutturalmente trasferisce, senza deformazioni permanenti; i carichi superficiali dallo strato di 
usura allo strato di base o direttamente agli strati di fondazione, qualora la struttura non preveda lo strato di base 
(come nel nostro caso). 
Lo spessore dello strato previsto (in ottemperanza a quanto presente nel progetto definitivo) è pari a 6 cm. 
6.5.5) USURA  
La pavimentazione stradale sarà completata con un tappetino di usura di spessore pari a 3 cmper il quale saranno 
impiegati esclusivamente frantumati di cava, con una perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole 
pezzature (secondo la Norma UNI EN 1097-2:1999) inferiore al 20%. − indice di forma superiore a 0,22 (UNI EN 933-
4:2001); − indice di appiattimento inferiore a 12% (UNI EN 933-3:2004).  
6.6 ) OPERE DI COMPLETAMENTO  
Le opere di completamento previste nel presente progetto esecutivo sono essenzialmente: 

 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ROTATORIE; 
 SEGNALETICA STRADALE VERTICALE ED ORIZZONTALE; 
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 OPERE A VERDE; 
 BARRIERE ANTIRUMORE. 
 GUARD RAIL 

Sono previste negli elaborati grafici delle opere relative alla pista ciclopedonale ed ai marciapiedi in prossimità della 
rotatoria Molini-Conceria; tali opere tuttavia, funzionali al completamento dell’intera opera, non sono inserite 
nell’ambito del presente appalto 
6.6.1) IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
Il progetto esecutivo prevede la realizzazione dell’impianto di illuminazione delle 2 nuove rotatorie da realizzare. 
Le caratteristiche tecniche dell’impianto sono descritte nell’elaborato RT_19. 
6.6.2) SEGNALETICA STRADALE VERTICALE ED ORIZZONTALE 
Viene prevista in questa fase progettuale la realizzazione della idonea segnaletica verticale ed orizzontale (vedi tav. 
SP_10 a,b,c) 
6.6.3) OPERE A VERDE 
Le opere a verde previste riguardano essenzialmente la protezione delle scarpate, l’interno di alcuni attraversamenti 
faunistici e la corona interna delle rotatorie. 
 6.6.4) BARRIERE ANTIRUMORE  
In corrispondenza dell’asse 1 (sez.31 a sez. 35) e del tratto finale dell’asse 2 (nelle vicinanze della rotatoria 
Molini/Conceria) è prevista la realizzazione delle barriere antirumore al fine di mitigare gli aspetti ambientali come 
previsto nella documentazione sottoposta all’autorizzazione paesaggistica. 
Esse saranno costituite da elementi in legno di altezza fuori terra di 3 m costituita da montanti aventi sezione pari a 
95x95 mm, H m 3,80, posizionati a circa 1,25 m uno dall'altro, posti entro plinti in calcestruzzo e tavole di sezione pari 
a 145x25 mm e posizionate alternate esterne-interne alle n. 3 tavole portanti orizzontali. 
6.6.5) GUARD RAIL 
I guard rail previsti nel progetto sono di tipo H, ed avranno le seguenti caratteristiche: 

 - Altezza fuori terra:   1590 mm; 
 - Profondità di infissione:    660 mm 
 - Ingombro trasversale:    523 mm 
 - Interasse pali:    2250 mm 

Tutti gli elementi saranno in acciaio S235JR. 
Si tratta di barriere da inserire sul bordo laterale in corrispondenza dei rilevati con H maggiore 1,00 m, mentre la 
tipologia bordo ponte sarà installata in corrispondenza del Ponte sui Laghetti sarà inserita la tipologia “bordo ponte”. 
7) ESPROPRI E DISPONIBILITA’ DELLE AREE 
Il progetto definitivo conteneva gli elaborati necessari alla effettuazione degli espropri e delle occupazioni 
temporanee le cui procedure sono state avviate dalla stazione appaltante. 
Per tale motivo le scelte progettuali sono tali da non modificare gli ingombri planimetrici dell’infrastruttura e delle 
opere varie in maniera da non compromettere le procedure già in atto. 
8) MANUTENZIONI 
Per la manutenzione delle opere è stato redatto apposito elaborato Tav. CA_05 nel quale sono riportate tutte le 
indicazioni manutentive relative alle nuove opere da realizzare. 
E’ importante sottolineare come nel documento R7, Decreto Regionale Marche n.18/VAA del 27.01.2014, allegato al 
Progetto Definitivo veniva raccomandato di computare i monitoraggi e le azioni manutentive da effettuarsi sull’opera 
in fase di Post-Realizzazione (Vedi elaborato R8 Piano di Manutenzione Fosso Sant’Antonio). 
Tuttavia è importante sottolineare come, sarà cura della Stazione Appaltante provvedere alla copertura economica 
delle opere di manutenzione previste; in fase di progettazione esecutiva tali oneri non possono trovare copertura 
all’interno del computo metrico del Progetto Esecutivo. 
 
9) CANTIERE e SICUREZZA 
L’opera che si andrà a realizzare sarà molto impegnativa da un punto di vista cantieristico, e tutti gli aspetti 
vengono presi in considerazione nell’ambito del Piano di Sicurezza del Progetto definitivo e degli aggiornamenti 
effettuati dal CSP in sede di progettazione esecutiva. 
Le aree utilizzate per gli apprestamenti di cantiere sono state tutte già  individuate all’interno del Piano Particellare 
di esproprio come espropri o occupazioni temporanee; esse saranno tutte facilmente accessibili direttamente dalla 
viabilità esistente (Strada Comunale Misericordia). 
Il cronoprogramma dei lavori (Tav. CA_03) è stato redatto sulla scorta di quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento allegato al progetto definitivo, conservando la tempistica totale già individuata pari a 900 gg 
naturali e consecutivi per il completamento dell’opera. Sono state individuate delle fasi lavorative anche in base 
alle attività lavorative in esso individuate. 
In particolare tutta l’opera è stata suddivisa per motivi funzionale in n.5 fasi principali: 
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- FASE 1: Realizzazione del tratto stradale A (tratto compreso tra la rotatoria di monte e la rotatoria 
intermedia); 
- FASE 2: Realizzazione del tratto stradale B (tratto di strada compreso tra la rotatoria intermedia e la 
rotatoria di Molini-Conceria); 
- FASE 3: Realizzazione della rotatoria intermedia; 
- FASE 4: Realizzazione della rotatoria di valle. 
- FASE 5: Completamenti finali 
Nell’ultima fase saranno previsti tutti i raccordi ed i rifacimenti delle strade esistenti. 
In ottemperanza a quanto previsto nell’autorizzazione ambientale (elaborato R7 del progetto definitivo) 15 giorni 
prima dell’avvio del cantiere occorrerà darne conto agli enti competenti a fine di avviare i previsti controlli; in 
particolare alla Soprintendenza Ambientale prima dell’inizio delle operazioni di scavo. 

 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Dati identificativi del cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 13 

 
 
 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Dati identificativi del cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 14 

2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento 

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della 

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze 

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai 

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in 

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle 

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè 

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche 

più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la 

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti. 

 

P Livello di probabilità Criterio di Valutazione 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 
- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 
sorpresa in azienda 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi.  
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 
- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M Livello del danno Criterio di Valutazione 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

2 Medio 
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1 Lieve 
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  rapidamente 
reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 
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L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. 

Probabilità 

3 6 9 

 

 

2 4 6 

 

 

1 2 3 

Magnitudo 

 

 

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 

 improbabile moderata 

medio probabile lieve 

 poco improbabile moderata 

 improbabile grave 

alto poco probabile grave 

 probabile moderata 

molto alto probabile grave 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Soggetti del cantiere e della sicurezza cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 16 

3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo VALLASCIANI SANDRO 

Indirizzo VIALE TIEPOLO 5 FERMO - FERMO (FM) 

Codice Fiscale VVLSDR63P23D542S 

Recapiti telefonici 0734232452 - cell. 3387543821 - Fax 0734232458 

Luogo e data nascita FERMO 23/09/1963 

Ente rappresentato  

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo  

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo ING.IVANO PIGNOLONI 

Indirizzo VIALE TRENTO 97 - FERMO (FM) 

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici 0734232344 - Fax 0734232460 

Luogo e data nascita   

Ente rappresentato PROVNCIA DI FERMO 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo  
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN CANTIERE 

Elenco imprese 

Impresa affidataria 

Ragione sociale Impresa affidataria da individuare 
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 
 
 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
Allo stato attuale l’area interessata dalla realizzazione dell’infrastruttura è sita nel Comune di Fermo, tra le località 
Molini di Tenna ad Ovest e Misericordia ad Est. Per meglio identificare l’area in studio si rimanda alla visione degli 
stralci cartografici di seguito riportati. L’intera area è caratterizzata dalla presenza del Fosso Sant’Antonio 
In particolare le aree attraverstate dal tracciato possono essere identificate planimetricamente come segue: 

 
Vista complessiva dell’area del tracciato stradale da ovest vesro est 
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Vista parte terminale del tracciato con insseto su SP 
-  

 
 
 

- FASE 1: Realizzazione del tratto stradale A (tratto compreso tra la rotatoria di monte e la rotatoria 
intermedia); 

 
 

- FASE 2: Realizzazione del tratto stradale B (tratto di strada compreso tra la rotatoria intermedia e la 
rotatoria di Molini-Conceria);  

 
 
 
 

- FASE 3: Realizzazione della rotatoria intermedia; 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi dell’area di cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 20 

 
 

- FASE 4: Realizzazione della rotatoria di valle. 

 
 
Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 
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Vedi relazione geologica 
Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord 
aree agricole, strade comunali e private, edifici 
limitrofi e fossi di scolo 

interferenza attività di cantiere con transito su 
strade comunali e private, attività su edifici 
limitrofi ed insedimaneti produttivi  

Sud 
aree agricole, strade comunali e private, edifici 
limitrofi e fossi di scolo 

interferenza attività di cantiere con transito su 
strade comunali e private, attività su edifici 
limitrofi ed insedimaneti produttivi ofi 

Est viabilità minore, rotatoria del Ferro 
interferenza con transito veicolare con particolare 
riferimento alla rotatoria del Ferro. 

Ovest fossi di scolo SP Giorola Valtenna 
interferenza attività di cantiere con transito su 
strade pubbliche e private, attività su edifici 
limitrofi ed insedimaneti produttivi  

 
 
4.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 
 

Alvei fluviali e bacini 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di alvei e bacini interferenti 
con le attività di cantiere. 
- In fase esecutiva e d’intesa con la Direzione lavori e il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- I lavori nel letto o in prossimità di corsi o bacini d'acqua simili devono essere 
programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua (piene, 
maremoti, rotture di argini), prevedendo mezzi per la rapida evacuazione 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta appaltatrice 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio delle lavorazioni in prossimità di banchine, alvei e bacini d'acqua 
o in zone a rischio annegamento 

 
 

Condutture sotterranee dell'acqua 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti 
Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in 
volta l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di 
progettazione, per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo 
posizionamento in pianta e sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima 
dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta appaltatrice 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata 
dalla presenza delle reti di distribuzione dell'acqua 
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Condutture sotterranee di gas 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti 
Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in 
volta l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di 
progettazione, per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo 
posizionamento in pianta e sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima 
dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta appaltatrice 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata 
dalla presenza delle reti di distribuzione dell'acqua 

 
 

Condutture sotterranee elettriche 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti 
Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in 
volta l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di 
progettazione, per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo 
posizionamento in pianta e sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima 
dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta appaltatrice 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche 
interrate. 

 
 

Condutture sotterranee reti fognarie 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti 
Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in 
volta l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di 
progettazione, per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo 
posizionamento in pianta e sezione di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima 
dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori.  

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta appaltatrice 

Tempistica dell’intervento 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata 
dalla presenza della rete fognaria 

 
 
 
4.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 
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Manufatti e fabbricati interferenti 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di manufatti o fabbricati 
(uffici, civili abitazioni e simili). 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni. 
- Qualora la presenza dei fabbricati creasse interferenze alle lavorazioni, si 
dovranno prendere accordi con i proprietari interessati. Per impedire l’accesso, 
anche involontario, alle zone di lavoro da parte di persone non autorizzate o non 
addette ai lavori, nelle zone corrispondenti agli interventi, adottando tutti gli 
opportuni accorgimenti, in relazione alle caratteristiche del lavoro stesso. 
L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà 
sempre garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e 
protetti o mediante posa di passerelle regolamentari. 
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da 
arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei 
lavori il passaggio mediante posa di passerelle 
carrabili. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta affidataria 

Tempistica dell’intervento durante l'esecuzione lavori in prossimità 

 
 

Fossati e simili 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in 
cantiere con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta affidataria 

Tempistica dell’intervento durante l'esecuzione lavori in prossimità 

 
 

strade pubbliche e private interferenti 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica 
interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti 
Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle 
lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura 
della strada o la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi 
preventivamente accordi con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali 
percorsi alternativi, posizionamento di fermate provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 
giorni di preavviso) al CSE, la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed 
ottenere in tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del 
Settore Esercizio della Città. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta affidataria 
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Tempistica dell’intervento durante l'esecuzione lavori in prossimità 

 
1) VERIFICA INTERFERENZE 

Le maggiori interferenze da tenere in considerazione per la realizzazione dell’opera sono rappresentate 
essenzialmente da: 

- Linea idrica DN 125 acciaio per Campiglione di Fermo e DN 63 in PEAD distributrici gestite dalla CIIP spa; - 
ZONA ROTATORIA MOLINI-CONCERIA 

-  Fosso S. Antonio. 
- Attraversamento nuovo collettore fognario DN 400 in PEAD CIIP spa – ZONA ROTATORIA INTERMEDIA; 
- Attraversamento nuovo collettore fognario DN 400 in PEAD e condotta distributrice 200 in ghisa CIIP spa 

– ZONA ROTATORIA INTERMEDIA 
- Rete gas in media e bassa tensione; 
- Rete Enel. 

Esse sono localizzate (vedi elaborato SP_12 Planimetria con Indicazione delle Interferenze) soprattutto sull’asse 1. 
In fase di realizzazione dei lavori sarà cura dell’impresa esecutrice dei lavori contattare prima dell’inizio degli stessi, 
tutti gli Enti gestori al fine di concordare in maniera puntuale la salvaguardia delle linee esistenti. 
In particolare occorrerà seguire le indicazioni fornite dai Rappresentanti degli Enti Gestori in sede di Conferenza dei 
Servizi del 16/01/2014. 
Oltre alle interferenze attualmente presenti in sito è noto alla Stazione Appaltante che è in corso la progettazione di 
condotte da parte di S.G.I. spa proprio in prossimità della rotatoria Molini/Conceria in c.da Misericordia. 
Lo stesso progetto è stato preventivamente autorizzato anche dalla Provincia di Fermo con la prescrizione relativa 
all’accollo di tutti gli oneri derivanti dalla risoluzione di tale interferenza con la viabilità di progetto, sia in condizione di 
contemporaneità delle lavorazioni (in tal caso l’impresa esecutrice delle opere previste nel presente appalto dovrà 
condividere unitamente alla DD.LL. un programma di lavori da effettuare contestualmente) sia in condizione di lavori 
sfalsati temporalmente.  

2) MODALITA’ TECNICHE DI RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE 
 
2.1) FOSSI, RETE IDRICA  ED OPERE FOGNARIE 
Per quanto attiene ai fossi presenti in prossimità del tracciato stradale, gli stessi saranno gestiti in maniera adeguata 
con le opere già previste nel progetto esecutivo. 
Per quanto attiene alla linea Idrica presente in prossimità della rotatoria della Variante del Ferro (Asse 1), la stessa 
sarà salvaguardata concordando direttamente con la CIIP spa la modalità. 
In sede di progettazione esecutiva, trattandosi comunque di una linea interrata, essa sarà in ogni caso ulteriormente 
ricoperta mediante uno strato di misto cementato di spessore pari a 30 cm. 
Discorso analogo per le linee fognarie presenti sulla rotatoria, per le quali, oltre ad un adeguato ricoprimento, si 
prevede di realizzare un innalzamento dei pozzetti presenti fino alla nova quota stradale. 
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2.2) LINEA GAS METANO INTERRATA 
Nella zona di interesse ed in particolare in Cda Misericordia incrocio Via Cattaneo (zona Rotatoria Molini-Conceria) 
sono presenti condotte interrate gestite da Fermo Asite Distribuzione Retegas. 
Per la risoluzione interferenza rappresentata dalla linea Gas interrata, posta si potrebbe prevedere di inserire un tubo 
guaina di PVC per acquedotto UNI 1452 o di acciaio, di diametro sufficiente a garantirne la sfilabilità in caso di 
interventi di manutenzione, per le lunghezze previste dalle norme UNI 9165 e UNI 9860. 
Prima di effettuare l’intervento tuttavia, sarà cura dell0’impresa effettuare le seguenti verifiche puntuali: 

 Individuazione percorso esatto della condotta nei pressi delle opere da realizzare; 
 Determinazione diametro della condotta; 
 Determinazione della profondità di posa della stessa; 
 Verifica di eventuali opere di ricoprimento presenti. 

In ogni caso, come da prescrizione contenuta nel verbale di Conferenza dei Servizi è necessario concordare con l’Ente 
Gestore oltre che le modalità di intervento, anche il periodo, evitando di effettuare lavorazioni nel periodo invernale. 

 
 
2.3) ENEL 
Come segnalato dai tecnici di Enel Distribuzione energia, la nuova infrastruttura interferisce sia con linee aeree che 
con linee interrate. 
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Solo dopo aver eseguito il picchettamento della nuova viabilità direttamente sul posto saranno valutati dall’Ente 
eventuali opere di spostamento e/o protezione delle linee interessate. 
Pertanto, non potendo stabilire nella fase progettuale gli interventi per lo spostamento, nell’ambito del Quadro 
Economico viene inserito un importo per lo spostamento dei sottoservizi, riguardante soprattutto l’Enel. 
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4.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Lavori stradali   

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in 
cantiere con il CSE per organizzare le lavorazioni. Qualora la presenza delle 
infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere accordi 
con gli enti interessati per la chiusura della strada. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta affidataria 

Tempistica dell’intervento Prima dell'avvio dei lavori 

 
 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di 
polveri o fibre all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta affidataria 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di esecuzione struttura stradale 

 
 

Proiezione di materiali e schegge 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di materiali verso 
l'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 
- Per impedire le proiezioni di materiali, anche involontarie, nelle zone 
corrispondenti agli interventi, dovranno essere adottati tutti quegli opportuni 
accorgimenti, in relazione alle caratteristiche del lavoro stesso. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta affidataria 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di esecuzione struttura stradale 

 
 

Infrastrutture stradali ad alta densita di trafficio presenti, di innesto dell'arteria 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica 
interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti 
Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le 
lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle 
lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura 
della strada o la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi 
preventivamente accordi con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali 
percorsi alternativi, posizionamento di fermate provvisorie, 
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modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 
giorni di preavviso) al CSE, la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico 
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed 
ottenere in tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del 
Settore Esercizio della Città. 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta affidataria 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di esecuzione struttura stradale 
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4.5. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

RISPETTO NORME CAPITOLARI E DI CONTRATTO 
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4.6. VINCOLI IMPOSTI DA TERZI 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

NORMATIVE GENERALI 

Dlgs 50/2016 Codice dei Contratti Pubblici, Lavori e Forniture. 

Dlgs 163/2006 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i. 

DpR 207/2010 Regolamento di attuazione del codice dei contratti e s.m.i. 

NORMATIVE STRADALI 

Dlgs 285/1992 Nuovo Codice della Strada 

DPR 495/1992 Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada 

DPR 503/1996 Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche 

DPR 610/1996 Regolamento recante modifiche al DPR 495/1992 

Circolare 24/10/2000 Direttiva sulla corretta ed uniforme applicazione del codice della strada in 

materia e criteri per la installazione e manutenzione 

Circolare 08/06/2001 Linee guida per le analisi di sicurezza delle strade 

  

DM 05/11/2001 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade 

DM 21/06/2004 Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e 

l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le 

prove delle barriere di sicurezza stradali 

DM 19/04/2006 Norme funzionali e geometriche per la Costruzione delle Intersezioni Stradali 

Dlgs  120 del 29/07/2010 Disposizioni in materia di sicurezza stradale 

NORMATIVE STRUTTURE E GEOTECNICA 

Dlgs 1086/1971 Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio, normale e 

precompresso ed a struttura metallica. 

Circolare 11951 del 14.02.1974 Applicazione delle norme sul cemento armato 

UNI 1008 Istruzioni per il calcolo e l’impiego degli apparecchi di appoggio da fornire nelle 

costruzioni 

DM 14/02/1992 Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per le strutture metalliche  

DM 09/01/1996 Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e 

precompresso e per le strutture metalliche 

Circolare n. 252 del 15/10/1996 Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed 

il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le 

strutture metalliche di cui al DM 09.01.1996 

DM 16/01/1996 Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 

costruzioni dei cariche e dei sovraccarichi 
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Circolare 156 del 04/07/1996 Istruzione per l’applicazione delle Norme tecniche relative ai criteri generali 

per la verifica di sicurezza delle costruzioni dei cariche e dei sovraccarichi 

DM 11/03/1988 Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei 

pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 

progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e 

delle opere di fondazione 

DM 14/01/2008 Approvazione delle nuove Norme Tecniche per le costruzioni 

  

Dlgs 64/1974 Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche 

DM 19/06/2004 n. 24771 Norme tecniche relative alle costruzioni simiche 

DM 29/01/2005 Norme tecniche di rettifica delle zone sismiche 

DM 04/05/1990 Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione ed il 

collaudo dei ponti stradali 

DM 24/01/1986 Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche  

OPCM3274 del 20/03/2003 Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del 

territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica e 

s.m.i. 

C.S.LL.PP. Circolare 02/02/2009 Istruzioni per l’applicazione delle Nuove Norme Tecniche per le costruzioni di 

cui al DM 14/01/2008 

C.S.LL.PP. Circolare 05/08/2009 Nuove Norme tecniche per le costruzioni approvate con DM 14/01/2008 

C.S.LL.PP. Circolare 11/12/2009 Entrata in vigore delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al DM 

14/01/2008 
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5. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

 Installazione e smontaggio costruzioni stradali - allestimento 
 Installazione e smontaggio costruzioni stradali - smantellamento 

 
ESEMPI DI DOTAZIONI DELL’AREA DI CANTIERE 
 

 
PROTEZIONE POSTI DI LAVORO 
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Installazione e smontaggio costruzioni stradali - allestimento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere 
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di 
lavoro, come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Escavatore con cucchiaio 
 Gruppo elettrogeno 
 Pala meccanica caricatrice 
 Taglia erba ad elica 
 Terna 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate Alto 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 
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Vibrazioni Medio 

Procedure operative 

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto 
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di 
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale 
a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di 
protezione individuale anticaduta.  
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate 
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali 
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli 
diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le 
operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili con le 
pendenze e la consistenza delle vie di transito e di stazionamento. Se è previsto lo stazionamento di macchine 
operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le 
apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

Caduta a livello e scivolamento 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da 
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, 
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lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona 
fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in 
elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 
profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e 
struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 
ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 
indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.  

Cesoiamento, stritolamento 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime 
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti 
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.  

Contatti con macchinari o organi in moto 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza.I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non 
rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.Le 
operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.Durante 
l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di tenere accesi i mezzi più 
di quanto non sia strettamente necessario e mantenendo nella migliore efficienza lo stato di manutenzione dei 
motori.Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o nelle vicinanze di 
macchine dotate di motore a combustione interna. 

Investimento 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella 
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.I mezzi all'interno del cantiere 
devono:- operare con il girofaro sempre acceso;- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;- nelle 
manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile 
all'autista;- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.Le zone di cantiere in cui operano i mezzi 
meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di 
lavoro fino alla conclusione degli stessi.Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da 
evitare possibili interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali.Gli addetti durante l'esecuzione della fase 
per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Microclima severo per lavori all'aperto 

Movimentazione manuale dei carichi 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base 
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole 
dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato 
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a 
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del 
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tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro 
lavoratore. 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene 
verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono 
vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle 
lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia 
a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli 
occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al 
completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.Durante l'uso delle 
attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere evitato il contatto del 
corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato 
rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con l'attrezzatura in 
moto.Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e 
opere devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo 
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.La 
presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e 
transennati.Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle 
caratteristiche del percorso dei mezzi:- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del 
terreno e quando è necessario si provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;- la macchina è 
affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;- viene verificato 
periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;- il posto di guida delle macchine è protetto;- il transito avviene 
sempre a velocità moderata;- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del 
conduttore nella cabina di guida. 

Rumore 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori.Le 
macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in 
cui si svolgono altre lavorazioni.Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per 
la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori.Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.Gli addetti 
durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Vibrazioni 
Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate 
di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.L'organizzazione del lavoro deve prevedere 
la rotazione tra gli operatori. 

Misure preventive della fase 
[Caduta massi da pendii, fossati, scarpate]Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii, fossati, scarpate 
dove siano da temere cadute di masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le 
superfici ed i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali masse instabili, 
anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i lavoratori. Durante la esecuzione dei lavori 
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devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre 
manifestazioni atmosferiche che hanno determinato l'interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei 
terreni e delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento.Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche 
di modesta entità o anche contenute dai sistemi di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori 
allontanati dalla zona di pericolo. Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e 
rimosse le eventuali masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche e dimensioni dei lavori, 
squadre di emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate ed istruite per il pronto intervento in soccorso di 
lavoratori eventualmente coinvolti dal sistema franoso.[Polveri inerti]Durante l'esecuzione della fase si deve cercare 
di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno 
utilizzando le seguenti modalità:- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela 
cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo;- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare 
vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime 
siano disattivabili;- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale 
plastico;- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;- gli 
operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più 
critici, di cappuccio.I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in 
particolare su:- importanza del prevenire la formazione di polvere;- tecniche da applicare per minimizzare la 
formazione e la diffusione della polvere;- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Installazione e smontaggio costruzioni stradali - smantellamento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere 
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di 
lavoro, come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Escavatore con cucchiaio 
 Gruppo elettrogeno 
 Pala meccanica caricatrice 
 Taglia erba ad elica 
 Terna 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta massi da pendii, fossati, scarpate Alto 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri inerti Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 
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Vibrazioni Medio 

Procedure operative 

Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto di betonaggio, 
baraccamenti e quant'altro) e nella fase di smontaggio in quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza 
previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello 
o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione 
individuale anticaduta.  
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli 
deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se 
fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate 
attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio 
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve essere 
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio-
sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni 
quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 
puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

Caduta a livello e scivolamento 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da 
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, 
lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona 
fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in 
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elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 
profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e 
struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 
ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 
indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 

Cesoiamento, stritolamento 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime 
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti 
mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere 
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo.  

Contatti con macchinari o organi in moto 
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza.I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non 
rimuovono o rendono inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.Le 
operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.Durante 
l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di tenere accesi i mezzi più 
di quanto non sia strettamente necessario e mantenendo nella migliore efficienza lo stato di manutenzione dei 
motori.Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o nelle vicinanze di 
macchine dotate di motore a combustione interna. 

Investimento 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella 
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.I mezzi all'interno del cantiere 
devono:- operare con il girofaro sempre acceso;- operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;- nelle 
manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile 
all'autista;- procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.Le zone di cantiere in cui operano i mezzi 
meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di 
lavoro fino alla conclusione degli stessi.Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da 
evitare possibili interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali.Gli addetti durante l'esecuzione della fase 
per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Microclima severo per lavori all'aperto 

Movimentazione manuale dei carichi 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base 
al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole 
dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato 
dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a 
terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del 
tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in 
rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro 
lavoratore. 
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Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene 
verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono 
vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle 
lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia 
a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli 
occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al 
completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.Durante l'uso delle 
attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere evitato il contatto del 
corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato 
rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con l'attrezzatura in 
moto.Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e 
opere devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo 
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.La 
presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e 
transennati.Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle 
caratteristiche del percorso dei mezzi:- prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del 
terreno e quando è necessario si provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;- la macchina è 
affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;- viene verificato 
periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;- il posto di guida delle macchine è protetto;- il transito avviene 
sempre a velocità moderata;- durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del 
conduttore nella cabina di guida. 

Rumore 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori.Le 
macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in 
cui si svolgono altre lavorazioni.Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per 
la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

Urti, colpi, impatti, compressioni 
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori.Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.Gli addetti 
durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Vibrazioni 
Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate 
di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.L'organizzazione del lavoro deve prevedere 
la rotazione tra gli operatori. 

Misure preventive della fase 
[Caduta massi da pendii, fossati, scarpate]Quando sono eseguiti lavori in corrispondenza di pendii, fossati, scarpate 
dove siano da temere cadute di masse di terreno è necessario ispezionare preventivamente e periodicamente le 
superfici ed i cigli superiori ed inferiori al fine di verificarne la consistenza e di rimuovere le eventuali masse instabili, 
anche di modeste dimensioni, che possono costituire pericolo per i lavoratori. Durante la esecuzione dei lavori 
devono essere limitati al minimo le vibrazioni e gli scuotimenti indotti al terreno limitrofo. Dopo piogge o altre 
manifestazioni atmosferiche che hanno determinato l'interruzione dei lavori è necessario accertare la stabilità dei 
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terreni e delle eventuali opere di consolidamento o di sbarramento.Al verificarsi di cadute di masse di terreno anche 
di modesta entità o anche contenute dai sistemi di protezione, i lavori devono essere sospesi ed i lavoratori 
allontanati dalla zona di pericolo. Prima della ripresa delle attività devono essere ispezionati accuratamente i siti e 
rimosse le eventuali masse instabili. Devono essere previste, in relazione alle caratteristiche e dimensioni dei lavori, 
squadre di emergenza e di salvataggio opportunamente attrezzate ed istruite per il pronto intervento in soccorso di 
lavoratori eventualmente coinvolti dal sistema franoso.[Polveri inerti]Durante l'esecuzione della fase si deve cercare 
di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno 
utilizzando le seguenti modalità:- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela 
cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo;- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare 
vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime 
siano disattivabili;- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale 
plastico;- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;- gli 
operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più 
critici, di cappuccio.I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in 
particolare su:- importanza del prevenire la formazione di polvere;- tecniche da applicare per minimizzare la 
formazione e la diffusione della polvere;- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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6. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 

 

Numeri utili 

Numeri utili 

Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
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SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia (Commissario P.S.: Tel. 0734.25441) 113 
Carabinieri (Carabinieri: Tel. 601600) 112 
Comando dei Vigili Urbani 0734284321 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
ASL territorialmente competente 0734625111 
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente 073633281 
Acquedotto (segnalazione guasti) CIIP(Consorzio idrico): Tel. 800216172 
Elettricità (segnalazione guasti) ENEL: Tel. 800900800  
Gas (segnalazione guasti)                                                                     Solgas 0734228154  
Direttore dei lavori : da nominare  
Coordinatore per l'esecuzione: da nominare  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto): da nominare   
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore): da nominare 
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7. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 

Installazione e smontaggio del cantiere per costruzione arteria stradale 

L’opera che si andrà a realizzare sarà molto impegnativa da un punto di vista cantieristico, e tutti gli aspetti 

vengono presi in considerazione nell’ambito del Piano di Sicurezza del Progetto definitivo e degli aggiornamenti 

effettuati dal CSP in sede di progettazione esecutiva. 

Le aree utilizzate per gli apprestamenti di cantiere sono state tutte già  individuate all’interno del Piano 

Particellare di esproprio come espropri o occupazioni temporanee; esse saranno tutte facilmente accessibili 

direttamente dalla viabilità esistente (Strada Comunale Misericordia). 

Il cronoprogramma dei lavori (Tav. CA_03) è stato redatto sulla scorta di quanto previsto nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento allegato al progetto definitivo, conservando la tempistica totale già individuata pari a 900 gg naturali e 

consecutivi per il completamento dell’opera. 

Sono state individuate delle fasi lavorative anche in base alle attività lavorative in esso individuate. 

In particolare tutta l’opera è stata suddivisa per motivi funzionale in n.5 fasi principali: 

- FASE 1: Realizzazione del tratto stradale A (tratto compreso tra la rotatoria di monte e la rotatoria 

intermedia); 

- FASE 2: Realizzazione del tratto stradale B (tratto di strada compreso tra la rotatoria intermedia e la rotatoria 

di Molini-Conceria); 

- FASE 3: Realizzazione della rotatoria intermedia; 

- FASE 4: Realizzazione della rotatoria di valle. 

- FASE 5: Completamenti finali 

 

Nell’ultima fase saranno previsti tutti i raccordi ed i rifacimenti delle strade esistenti. 

In ottemperanza a quanto previsto nell’autorizzazione ambientale (elaborato R7 del progetto definitivo) 15 giorni 

prima dell’avvio del cantiere occorrerà darne conto agli enti competenti a fine di avviare i previsti controlli; in 

particolare alla Soprintendenza Ambientale prima dell’inizio delle operazioni di scavo. 

E' stata individuata come area di cantiere ed ingresso ai siti di lavorazione un porzione di terreno posta a valle della 

rotatoria intermedia, ed immediatamente accessibile dalla comunale Misericordia, come meglio individuatata della 

allegata planimetria. 

Detta area sarà recintata con pannelli lignei o metallici h 200, con duce accessi uno di tipo carrabile ed uno di tipo 

pedonale, dotati di meccanisco di chiusura. E' prevista su detta area la pavimentazione con materiale lapideo 

granulare stabilizzato ed un impianto di illumanazione alimentato da un allaccio elettrico di cantiere. 

L'area ospiterà i servizi igienico assistenziali secondo le norme di cui all'Allegato XIII del D.Lgs 81/08, in particolare è 

previsto un box per servizi igienici in relazione alle unità lavorative presenti, una baracca spogliatoio ed una ad uso 

refettorio salvo diversa disposizione in merito prevista dall'impresa appaltatrice.  

Il piazzale realizzato ospiterà le aree per il deposito dei mezzi operativi, delle attrezzature e dei materiali  da utilizzare, 

degli inerti da trattare ed ogni altra elemento utile alle lavorazioni. 

L'eventuale deposito di sostanze e materiali pericolosi o infiammabili dovrà essere appositamente allestito con 

recinzioni dedicate e pannelli di protezione onde evitare contatti con terzi. 

Non si esclude la predisposizione di aree per la lavorazione di materiali in sito, nonchè per lo stocaggio dei rifiuti.  
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8. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

 Allestimento del cantiere stradale 
 Scavi, sbancamenti per lavori stradali 
 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
 Opere in c.a. per lavori stradali 
 Trincee drenanti con geotessile e inerti 
 Posa in opera di gabbioni 
 Stesa manti bituminosi 
 Opere di completamento stradali 
 Segnaletica stradale 
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Allestimento del cantiere stradale 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
- Preparazione e posa della segnaletica stradale. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature  Autocarro 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geomorfologico; 
- Ispezioni ricerca sottosuolo; 
- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
- Predisposizione e posa sostegni contro terra; 
- Movimento autocarri e macchine operatrici; 
- Scavi di sbancamento; 
- Deposito provvisorio materiali di scavo; 
- Carico e rimozione materiali di scavo; 
- Formazione rilevati, cassonetti e costipatura; 
- Scavi di fondazione. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature 

 Autocarro 
 Escavatore 
 Pala meccanica caricatrice 
 Terna 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio 

Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rumore Medio 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi] 
L’attività di bonifica preventiva e sistematica potrà essere svolta, solo sulla base di un parere vincolante dell’autorità 
militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della 
collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei 
competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero 
della salute. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
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- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro 
terra o di pozzi di fondazione), i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi 
parapetti. 
[Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi] 
Per la protezione dei lavoratori in caso di rinvenimento di ordigno bellico inesploso: 
-Segregare l'area in cui è stato rinvenuto l'ordigno bellico inesploso con recinzione. 
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-Segnalare il rischio con segnaletica di sicurezza. 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

Categoria Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione dello strato di fondazione per ridurre le sollecitazioni del 
traffico sul sottofondo e di migliorare il drenaggio. Può essere realizzato in misti granulari 
stabilizzati: sono costituiti da inerti con limitata quantità di legante. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature 

 Autocarro 
 Escavatore 
 Pala meccanica caricatrice 
 Rullo compressore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rumore Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
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Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Opere in c.a. per lavori stradali 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione delimitazione e sgombero area; 
- Movimento macchine operatrici; 
- Formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro; 
- Preparazione e posa casserature; 
- Approvvigionamento, lavorazione e posa ferro; 
- Protezione botole e asole; 
- Getto calcestruzzo; 
- Sorveglianza e controllo della presa; 
- Disarmo delle casserature; 
- Pulizia e movimentazione delle casserature; 
- Ripristino viabilità. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature 

 Autobetoniera 
 Autocarro con gru 
 Autopompa per calcestruzzo 
 Sega circolare 
 Vibratore per calcestruzzo 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Alto 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Rumore Medio 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
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- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 
procede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
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- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
- Per luoghi ristretti  oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
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- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
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quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
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- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

Trincee drenanti con geotessile e inerti 

Categoria Consolidamento terreni e versanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Realizzazione di trincea drenante in terreni a bassa permeabilità mediante: 
- Scavo a sezione obbligata;  
- Posa in opera di geotessile in polipropilene geotessuto non tessuto all'interno di scavi; 
- Posizionamento del geotessile non tessuto come elemento filtro-separatore; 
- Posa del tubo drenante; 
- Riempimento con l'inerte di pezzatura assortita; 
- Chiusura superiore dell'inerte con il non tessuto al fine di evitarne l'intasamento; 
- Posa dello strato superiore di terreno argilloso. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature  Terna 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Alto 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 64 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si 
procede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
- Per luoghi ristretti  oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle 
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un 
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e 
bacini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
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appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, 
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del 
contrasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità 
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può 
procedere ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella 
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di 
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
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[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e 
struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
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cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

Rappresentazioni grafiche 

 scavo 

 
 

 

 opera finita 
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 geotessile rinterro 

 
 

 

 posa geotessile 
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Posa in opera di gabbioni 

Categoria Consolidamento terreni e versanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Fornitura e posa di gabbioni in rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 
8x10. 
Attività contemplate: 
1. fornitura e posizionamento dei singoli gabbioni su dislivello 
2. graffatura dei gabbioni 
3. riempimento 
4. sistemazione finale 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature 
 Autocarro 
 Escavatore 
 Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio 

Caduta di materiale dall'alto Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rumore Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 
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[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere 
registrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal 
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e 
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna 
impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. 
Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.   
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal 
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, 
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
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c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, 
controventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per 
superfici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, 
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di 
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono 
essere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
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- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Stesa manti bituminosi 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione, delimitazione e pulizia area; 
- Movimento autocarri e macchine operatrici; 
- Preparazione fondo; 
- Fornitura del conglomerato bituminoso; 
- Stesura manto con vibrofinitrice; 
- Rullaggio; 
- Finitura manuale; 
- Pulizia finale (anche con macchina spazzolatrice - aspiratrice) e apertura al traffico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature 
 Autocarro 
 Utensili manuali 
 Vibrofinitrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Rumore Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.- Sui posti di lavoro deve essere consentito 
conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 
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[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Opere di completamento stradali 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Realizzazione dei vani di ispezione per utenze sotterranee sulla superficie stradale; 
- Realizzazione dei canali di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche; 
- Fornitura e posa pozzetti, tombini e chiusini; 
- Formazione di basamenti e strutture di sostegno per le attrezzature di servizio; 
- Fornitura e posa di attrezzature di servizio (banchine, marciapiedi, paletti, impianti di 
illuminazione e segnalazione, guard-rails, spartitraffico, sistemazioni a verde, etc.). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature 

 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Battipalo 
 Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Lavori in pozzi Alto 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, 
pioggia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli 
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a)  imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b)  ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c)  eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d)  ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e)  estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)   estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
[Lavori in pozzi] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di 
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 76 

- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
- Quando è necessario operare all’interno dei pozzi è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che 
si procede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
- Nei pozzi non vanno usati motori a scoppio, a meno che non sia possibile convogliare all’esterno (per mezzo di un 
tubo di sufficiente lunghezza) i gas di scappamento e insufflare aria pura all’interno. 
- Adeguata illuminazione del pozzo e soprattutto della sua parte inferiore. 
- Se nel pozzo si usano impianti elettrici, questi devono essere stagni e rispondenti ai requisiti di sicurezza, posti alla 
bocca del pozzo, in posti ben visibili e accessibili. 
- Materiali combustibili non devono trovarsi né nel pozzo né in una zona di almeno 30 m dalla sua bocca. 
- Durante il lavoro nei pozzi deve essere vietato fumare. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti del pozzo devono essere armate. 
- La bocca del pozzo deve essere recintata con robusto parapetto e deve essere completamente chiusa durante le 
pause di lavoro. 
- Non depositare materiale nelle adiacenze della bocca del pozzo. 
- Uso di contenitori appositi e ganci di sicurezza per il trasporto verticale dei Materiali. 
- Per l’accesso al fondo del pozzo utilizzare scale convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
- Per pozzi profondi oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di 
collegamento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro 
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
- Per i pozzi in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle persone e tenere a 
disposizione una pompa di riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno del pozzo. 
- I lavoratori che operano all’interno del pozzo o cunicolo devono essere legati ad imbracatura di sicurezza collegata 
a dispositivo di salvataggio esterno (discensore di emergenza) ed indossare gli autorespiratori nei casi in cui si 
possono avere dubbi sulla pericolosità dell’atmosfera. 
- I lavoratori che accedono ai pozzi devono portare un dispositivo rilevatore di gas che visualizzi 
contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
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- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal 
ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco 
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli 
semoventi a braccio telescopico. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Lavori in pozzi] 
La caduta all'interno dei pozzi o cunicoli  deve essere impedito con misure adatte a garantire condizioni di sicurezza,. 
In particolare: 
- Segnalare e delimitare il perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
- Allestire parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali allestire un castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro 
con parapetti sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
- La copertura di protezione della bocca del pozzo, in legno o metallo, provvisto di adeguata chiusura (es. catenaccio 
e lucchetto) alla fine di ogni turno. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale provvista di distanziali dalla parete, con gabbia di protezione 
della scala per altezza superiore i 2,50 metri. 
 La caduta di materiali e detriti all'interno deve essere impedito con misure adatte ad ridurre i rischi conseguenti. In 
particolare: 
- Allestire una tavola fermapiede alta 30 cm sul fronte aperto di carico del montacarichi a cavalletti. 
- Delimitare la bocca del pozzo con cordoli di altezza 30 cm. 
- Proteggere con impalcato di protezione il posto di lavoro al fondo del pozzo. 
- Per allontanare il materiale dallo scavo utilizzare cassoni a sponde alte  
Qualora sia necessario accedere in fondo al pozzo il franamento delle pareti deve essere impedito con misure atte a 
garantire la stabilità delle pareti. In particolare:  
- Armare il pozzo con tavole e anelli di ferro per profondità 1,50 m. 
- Prerivestimento in cls delle pareti del pozzo per sezioni di profondità 1,50 m e successiva armatura del 
prerivestimento con pannelli ed anelli metallici. 
- L'area attorno alla bocca del pozzo deve essere delimitata è interdetta al deposito dei materiali, mezzi meccanici, 
passaggio dei pedoni e veicoli. 
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- Segnaletica specifica deve essere installata per informare sui rischi i lavoratori e i non addetti ai lavori. 
Nelle lavorazioni all'interno dei pozzi o cunicoli devono essere utilizzate esclusivamente: 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per 
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo. 
Nei lavori all'interno del pozzo, cuniculo in presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose devono essere adottate 
misure tecniche adatte a garantire la salubrità dell'aria e l'abbattimento delle polveri, in particolare: 
-  In caso di emissioni diffuse impianto di ventilazione con immissione d'aria corrente per la diluizione degli agenti 
inquinanti presenti, per il mantenimento di un adeguato livello di ossigeno nell’area e per mitigare le severe 
condizioni microclimatiche. 
- In caso di emissioni delimitate impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
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- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
[Lavori in pozzi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 

Segnaletica stradale 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamento; 
- Movimento autocarri; 
- Carico/scarico attrezzature e materiali; 
- Preparazione vernici; 
- Verniciature orizzontali con macchina traccialinee; 
- Verniciature a spruzzo con mascherine; 
- Pulizia e manutenzione attrezzature; 
- Apertura al traffico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature  Autocarro 
 Verniciatrice segnaletica stradale 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b)  Lo stoccaggio. 
c)  La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d)  Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 80 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Valutazione del rischio rumore 

 
 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 81 

9. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

 
 
Determinazione degli indici di attenzione dei rischi 

Ai rischi a cui sono esposti i lavoratori è stato attribuito un “valore” in funzione del tempo di esposizione al rischio e 

della gravità del possibile danno. Tale “valore”, riportato nella scheda di gruppo omogeneo, è denominato indice di 

attenzione (I.A.) e varia da 0 a 3 con il seguente significato: 

0. Irrilevante 

1. Basso 

2. Medio 

3. Elevato 

Nei casi individuati dalla norma e nel caso di I.A. ≥ 2 è stata prevista la sorveglianza sanitaria obbligatoria dei 

lavoratori, salvo i casi in cui sia stata disposta dall’organo di vigilanza o dal medico competente anche se tale indice 

risulta inferiore a 2. 

Il rischio rumore 

Il rischio rumore è stato definito secondo la seguente tabella. 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
INDICI DI 

ATTENZIONE 
(I.A.) 

MISURE ATTUATE 

LEX,w 
[dB(A)] 

ppeak 
[dB(C)] 

  

Lex,w ≤ 80 ppeak ≤ 135 0 

Esposizione giornaliera al rumore inferiore al Livello 
di azione.  
Non sono necessarie ulteriori misure per ridurre 
l'esposizione. 
Il rischio è presente ad un livello irrilevante, e non 
è prevedibile che aumentino in futuroLa 
valutazione viene terminata, non sono necessarie 
ulteriori misure. 

80 < Lex,w ≤  85 135  < ppeak ≤   1 

Il rischio è presente ad un livello basso e viene 
tenuto sotto controllo a livello accettabile attuando 
le misure previste dalla normativa vigente: 
Consegna dei DPI di protezione dell’udito e uso 
facoltativo da parte dei lavoratori 
- Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico solo su 
richiesta del lavoratore 
- Informazione e formazione dei lavoratori esposti 
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85< Lex,w ≤ 137  < ppeak ≤   2 

Esposizioni giornalieri al rumore superiori al Livello 
di azione. 
Il rischio è presente ad un livello medio e viene 
tenuto sotto controllo a livello accettabile attuando 
le misure previste dalla normativa vigente: 
Consegna dei DPI di protezione dell’udito e uso 
obbligatorio da parte dei lavoratori 
- Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a cura 
del medico competente 
- Informazione e formazione dei lavoratori esposti 
- Turnazione degli addetti 
- Verificare l’adeguatezza dei DPI  
- Segnalare con idonea cartellonistica l’area a 
rischio  
- Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzature rumorose  

Lex,w >  87 ppeak >  140 3 

Il rischio è presente ad un livello elevato e viene 
tenuto sotto controllo a livello accettabile attuando 
le misure previste dalla normativa vigente: 
Consegna dei DPI di protezione dell’udito e uso 
obbligatorio da parte dei lavoratori 
- Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a cura 
del medico competente 
- Informazione e formazione dei lavoratori esposti 
- Prevedere un’adeguata formazione ed 
informazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l’esposizione 
dei lavoratori al rumore 
- Turnazione degli addetti 
- Segnalare con idonea cartellonistica l’area a 
rischio  
- Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzature rumorose  
- Verifica dell’adeguatezza e dell’efficacia dei DPI 
otoprotettori 

LEX,w = livello di esposizione settimanale al rumore 

ppeak = pressione acustica di picco 
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9.1. GRUPPI OMOGENEI 

Si riportano di seguito le mansioni (gruppi omogenei) dei lavoratori esposti al rischio rumore con le relative esposizioni 
ai sensi del D.Lgs. 81/2008, espresse secondo le fasce di appartenenza e gli indici di attenzione del rischio indicati nella 
tabella del presente documento. 
 

ditta affidataria - Dati generali 

Strumentazione usata  

Condizioni di prova  

Metodo di calcolo 
utilizzato 

Livello di esposizione giornaliera secondo la UNI EN ISO 9432:2011, UNI EN ISO 
9612:2011, ISO 1999:1990 

Strategia di misurazione Compiti 

Settimana lavorativa (gg) 5 

Esposizione giornaliera 
costante 

SI  

 

Rischi da esposizioni 

Esposizione a rumori 
impulsivi 

NO 

Esposizione a sostanze 
ototossiche 

 

Esposizione a vibrazioni NO 

 
Di seguito sono riportate le fonti di rumore e i relativi valori di LA,eq ed LC,picco e LEX,8h / LEX,W in base ai tempi di 
esposizione. 
 
Prima e dopo ogni serie di misure è stata controllata la calibrazione della strumentazione mediante calibratore in 
dotazione (verificando che lo scostamento dal livello di taratura acustica non sia superiore a 0.3 dB) [Norma UNI 
9432/2011]. 
 

Compito 
T. Esp 
[min] 

Misurazione 
1 [dB] 

Misurazione 2 
[dB] 

Misurazione 3 
[dB] 

Laeq 
[dB] 

Lc,picco 
[dB] 

Utilizzo escavatore 360 0,00 0,00 0,00 81,00 0,00 

Manutenzione e pause 
tecniche 

180 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Fisiologico 180 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Utilizzo autocarro 360 0,00 0,00 0,00 79,00 0,00 

Manutenzione e pause 
tecniche 

180 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Fisiologico 180 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Utilizzo rullo 200 0,00 0,00 0,00 89,00 0,00 

Manutenzione e pause 
tecniche 

0 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Fisiologico 180 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Utilizzo rifinitrice 200 0,00 0,00 0,00 89,00 0,00 

Manutenzione e pause 
tecniche 

200 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 
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Fisiologico 200 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Utilizzo grader 250 0,00 0,00 0,00 90,00 0,00 

Manutenzione e pause 
tecniche 

200 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Fisiologico 100 0,00 0,00 0,00 68,00 0,00 

Tempo totale 2970      

 

Valutazione esposizione quotidiana 

Lex8h dB(A) 91,33 

Valore LCpicco dB(C) 0,00 
 

Valutazione dell’incertezza 

Incertezza sul livello continuo ponderato A 

Incertezza da posizionamento strumento 1,00 

Incertezza strumentale 1,50 

Incertezza sul livello sonoro di picco 

Incertezza da posizionamento strumento 1,00 

Incertezza strumentale 1,20 

 

Incertezze 

Incertezza di picco 1,56 

Incertezza combinata 0,93 

Incertezza estesa 1,53 

 

Risultati della valutazione con incertezza associata 

Esposizione quotidiana con incertezza associata 
[LEX i,d dB(A)] 

92,86 

Livello di picco ponderato C, con incertezza associata [LC“,picco] 1,56 

Classe di rischio LEX = 92,86 dB(A) (Rischio ELEVATO) 

 

Attenuazione dpi utilizzati 

Coefficiente 1 

Metodo utilizzato Metodo SNR 

Utilizzo dpi diversi NO  

Otoprotettore utilizzato  

Coefficiente SNR 

Coefficiente 0,00 

 
 

RISULTATI DELLA VALUTAZIONE CON DPI 

Esposizione quotidiana attenuata dall’uso di DPI [LEX’,d dB(A)] 91,33 

Esposizione quotidiana attenuata dall’uso di DPI, con incertezza 92,86 
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associata [LEX’ i,d dB(A)] 

Livello di picco ponderato C, con incertezza associata [LC“,picco] 1,56 

 
Verifica valore limite di esposizione (VLE)  

LEX' = 92,86 dB(A) (VLE NON RISPETTATO NON 
ACCETTABILE) 

 
 

Esito del rapporto di valutazione del rischio rumore 

Si riportano di seguito le mansioni (gruppi omogenei) dei lavoratori esposti al rischio rumore con le relative esposizioni 

ai sensi del D.Lgs. 81/2008, espresse secondo le fasce di appartenenza e gli indici di attenzione del rischio indicati nella 

tabella del presente documento. 

Tabella 1: Fasce di appartenenza al rischio rumore senza l’attenuazione di DPI 

I.A. 
FASCIA DI 

APPARTENENZA 
[dB(A)] 

MANSIONE MISURE 

0 
LEX,d≤ 80 
ppeak≤135 

Non esistono gruppi di 
lavoratori esposti a questa 
fascia di rischio in questo 
documento 

Il rischio è presente ad un livello 
irrilevante, e non è prevedibile  
che aumentino in futuro. 
La valutazione viene terminata, non sono 
necessarie ulteriori misure. 

1 
 80  < LEX,d ≤ 85 
135 < ppeak≤137 

Non esistono gruppi di 
lavoratori esposti a questa 
fascia di rischio in questo 
documento 
 
 

Il rischio è presente ad un livello Basso e viene 
tenuto sotto controllo attuando le  misure  
previste dalla normativa vigente: 

 Consegna dei DPI di protezione dell’udito e 
uso facoltativo da parte dei lavoratori 

 Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico 
solo su richiesta del lavoratore 

 Informazione e formazione dei lavoratori 
esposti 

2 
 85  < LEX,d ≤ 87 
137 < ppeak≤140 

Non esistono gruppi di 
lavoratori esposti a questa 
fascia di rischio in questo 
documento 

Il rischio è presente ad un livello medio e 
viene tenuto sotto controllo attuando le  
misure  previste dalla normativa vigente: 

 Consegna dei DPI di protezione dell’udito e 
uso obbligatorio da parte dei lavoratori 

 Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a 
cura del medico competente 

 Informazione e formazione dei lavoratori 
esposti 

 Turnazione degli addetti 

 Verificare l’adeguatezza dei DPI  

 Segnalare con idonea cartellonistica l’area a 
rischio 

 Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzature rumorose 

3 
LEX,d> 87 
ppeak> 140 

ditta affidataria 
 

Il rischio è presente ad un livello elevato e 
viene tenuto sotto controllo attuando le  
misure  previste dalla normativa vigente: 

 Consegna dei DPI di protezione dell’udito e 
uso obbligatorio da parte dei lavoratori 

 Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a 
cura del medico competente 

 Informazione e formazione dei lavoratori 
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esposti 

 Prevedere un’adeguata formazione ed 
informazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al 
minimo l’esposizione dei lavoratori al 
rumore 

 Turnazione degli addetti 

 Segnalare con idonea cartellonistica l’area a 
rischio  

 Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzature rumorose  

 Verifica dell’adeguatezza e dell’efficacia dei 
DPI otoprotettori  

 

Tabella 2: Fasce di appartenenza effettive al rischio rumore, tenendo conto dell’attenuazione di DPI-u 

Classe di rischio 
FASCIA DI APPARTENENZA EFFETTIVA (tenendo conto 

dei dispositivi di protezione auricolare DPI-u) 
MANSIONE 

BASSA 
L’EX,d≤ 80 dB(A) 

L’picco≤135 dB(C) 

Non esistono gruppi di lavoratori 
esposti a questa fascia di rischio in 
questo documento 

MEDIA 
80 dB(A) < L’EX,d≤ 85 dB(A) 

135 dB(C) < L’picco≤137 dB(C) 

Non esistono gruppi di lavoratori 
esposti a questa fascia di rischio in 
questo documento 

ALTA 
85 dB(A) < L’EX,d≤ 87 dB(A) 

137 dB(C) < L’picco≤140 dB(C) 

Non esistono gruppi di lavoratori 
esposti a questa fascia di rischio in 
questo documento 

NON 
ACCETTABILE*** 

L’EX,d> 87 dB(A) 
L’picco> 140 dB(C) 

[Superiore al Valore Limite di Esposizione] 

ditta affidataria 
 

 
***Identificare e porre in atto misure provvisorie urgenti ed immediate per prevenire e controllare l’esposizione al   
rischio. La valutazione dovrà essere ripetuta successivamente. 
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10. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

10.1. CRONOPROGRAMMA 

 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 619/893 15/10/2018

2 Allestimento cantiere 9/9 15/10/2018

3 Allestimento del cantiere stradale 31/39 29/10/2018

4 Scavi, sbancamenti per lavori stradali 77/113 04/11/2018

5 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 94/134 24/11/2018

6 Trincee drenanti con geotessile e inerti 80/117 04/01/2019

7 Posa in opera di gabbioni 85/127 19/02/2019

8 Opere in c.a. per lavori stradali 104/147 01/03/2019

9 Opere di completamento stradali 89/126 17/04/2019

10 Stesa manti bituminosi 51/72 22/12/2020

11 Segnaletica stradale 10/14 05/03/2021

12 Smobilizzo cantiere 5/5 21/03/2021

2018 2019
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Legenda: 

 
Intero cantiere 

 
- FASE 1: Realizzazione del tratto stradale A (tratto compreso tra la rotatoria di 
monte e la rotato 

 
- FASE 2: Realizzazione del tratto stradale B (tratto di strada compreso tra la 
rotatoria intermedia 

 
-FASE 3: Realizzazione della rotatoria intermedia; 

 
-FASE 4: Realizzazione della rotatoria di valle. 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 619/893 15/10/2018

2 Allestimento cantiere 9/9 15/10/2018

3 Allestimento del cantiere stradale 31/39 29/10/2018

4 Scavi, sbancamenti per lavori stradali 77/113 04/11/2018

5 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 94/134 24/11/2018

6 Trincee drenanti con geotessile e inerti 80/117 04/01/2019

7 Posa in opera di gabbioni 85/127 19/02/2019

8 Opere in c.a. per lavori stradali 104/147 01/03/2019

9 Opere di completamento stradali 89/126 17/04/2019

10 Stesa manti bituminosi 51/72 22/12/2020

11 Segnaletica stradale 10/14 05/03/2021

12 Smobilizzo cantiere 5/5 21/03/2021

2020 2021
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Proprietà della fase 

# Nome Descrizione Data inizio Data fine gg Area cantiere 

Produzione Impresa esecutrice 

N
.s

q
u

ad
re

 

C
o

m
p

o
n

e
n

ti
 s

q
u

ad
ra

 

To
ta

le
 la

v.
 

P
ro

d
. 

gi
o

rn
al

ie
ra

 

sq
u

ad
ra

 

 

3 
Allestimento del 
cantiere stradale 

Allestimento del cantiere 
stradale 

29/10/2018 16/09/2020 39  1 0 0 0   

4 
Scavi, sbancamenti 
per lavori stradali 

Scavi, sbancamenti per 
lavori stradali 

04/11/2018 28/09/2020 113  1 0 0 0   

5 
Formazione di strati 

di fondazione in 
misto granulare 

Formazione di strati di 
fondazione in misto 

granulare 
24/11/2018 11/10/2020 134  1 0 0 0   

6 
Trincee drenanti con 

geotessile e inerti 
Trincee drenanti con 

geotessile e inerti 
04/01/2019 29/10/2020 117  1 0 0 0   

7 
Posa in opera di 

gabbioni 
Posa in opera di gabbioni 19/02/2019 19/11/2020 127  1 0 0 0   

8 
Opere in c.a. per 

lavori stradali 
Opere in c.a. per lavori 

stradali 
01/03/2019 10/12/2020 147  1 0 0 0   

9 
Opere di 

completamento 
stradali 

Opere di completamento 
stradali 

17/04/2019 17/12/2020 126  1 0 0 0   

10 
Stesa manti 
bituminosi 

Stesa manti bituminosi 22/12/2020 03/03/2021 72  1 0 0 0   

11 Segnaletica stradale Segnaletica stradale 05/03/2021 18/03/2021 14  1 0 0 0   
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10.2. MISURE DI COORDINAMENTO 

Allestimento del cantiere stradale 
Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi 

Allestimento del cantiere stradale 

 Rumore 

 Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

 Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi 

Misure preventive e 
protettive: 

[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature 
prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e 
mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a 
parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di 
plastica arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di 
protezione per il ribaltamento e la caduta di oggetti 
 
[Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi] 
Per la protezione dei lavoratori in caso di rinvenimento di ordigno bellico inesploso: 
-Segregare l'area in cui è stato rinvenuto l'ordigno bellico inesploso con recinzione. 
-Segnalare il rischio con segnaletica di sicurezza. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il 
recupero delle persone e per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle 
persone e lo spegnimento dell'incendio. 

Rischi comuni 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 
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Misure preventive e 
protettive: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con 
new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
Accertarsi dell'esistenza di servizi interrati. 
Allontanare le persone dall’area di azione dei mezzi. 
Allontanare le persone dalla zona di possibile caduta dei carichi. 
Consentire lo svolgimento delle attività in zone diverse del cantiere. 
Delimitare l’area a rischio specifico riguardante la fase lavorative in esame. 
Dislocare le attività contemporanee in ambiti lavorativi differenti. 
Le lavorazioni potranno essere eseguite se coordinate da un preposto incaricato. 
Operare a distanza di sicurezza dal mezzo meccanico in funzione. 
Operare fuori del raggio d'azione dei mezzi. 
Realizzare un percorso di accesso all’area di lavoro alternativo al fine di evitare 
l’interferenza con le fasi lavorative. 

 

Scavi, sbancamenti per lavori stradali 
Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi 

Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

 Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

 Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi 
 

Misure preventive e 
protettive: 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature 
prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e 
mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a 
parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di 
plastica arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di 
protezione per il ribaltamento e la caduta di oggetti 
 
[Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi] 
Per la protezione dei lavoratori in caso di rinvenimento di ordigno bellico inesploso: 
-Segregare l'area in cui è stato rinvenuto l'ordigno bellico inesploso con recinzione. 
-Segnalare il rischio con segnaletica di sicurezza. 
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Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il 
recupero delle persone e per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle 
persone e lo spegnimento dell'incendio. 

Rischi comuni 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 Rumore 

Misure preventive e 
protettive: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con 
new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
Trincee drenanti con geotessile e inerti 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi 

Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

 Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

 Caduta di materiale dall'alto 

Misure preventive e 
protettive: 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature 
prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e 
mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a 
parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di 
plastica arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con 
pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 93 

 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di 
protezione per il ribaltamento e la caduta di oggetti 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di 
lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 
metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti 
o quattro di attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio telescopico. 

Trincee drenanti con geotessile e inerti 

 Rumore 
 

Misure preventive e 
protettive: 

[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Rischi comuni 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Misure preventive e 
protettive: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con 
new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
Posa in opera di gabbioni 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi 

Formazione di strati di fondazione in misto granulare 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 94 

 Caduta di materiale dall'alto 

Misure preventive e 
protettive: 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di 
lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 
metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti 
o quattro di attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio telescopico. 

Rischi comuni 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 Rumore 

Misure preventive e 
protettive: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con 
new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

Trincee drenanti con geotessile e inerti 
Posa in opera di gabbioni 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi 

Trincee drenanti con geotessile e inerti 

 Rumore 

Misure preventive e 
protettive: 

[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
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- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Posa in opera di gabbioni 

 Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Misure preventive e 
protettive: 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature 
prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e 
mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a 
parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di 
plastica arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con 
pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di 
protezione per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

Rischi comuni 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 Caduta di materiale dall'alto 

Misure preventive e 
protettive: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con 
new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di 
lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 
metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti 
o quattro di attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
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- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio telescopico. 

 

Posa in opera di gabbioni 
Opere in c.a. per lavori stradali 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi 

Posa in opera di gabbioni 

 Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 

Misure preventive e 
protettive: 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature 
prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e 
mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a 
parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di 
plastica arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con 
pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di 
protezione per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

Opere in c.a. per lavori stradali 

 Caduta di materiale dall'alto 
 

Misure preventive e 
protettive: 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di 
lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 
metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
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-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti 
o quattro di attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
autocarro o carrelli semoventi a braccio telescopico. 

Rischi comuni 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

 Rumore 

Misure preventive e 
protettive: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con 
new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

 

Opere in c.a. per lavori stradali 
Opere di completamento stradali 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi 

Opere in c.a. per lavori stradali 

 Caduta di materiale dall'alto 

Misure preventive e 
protettive: 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di 
lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e 
copertura con tavoloni. 
-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari 
metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di 
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
-  Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti 
o quattro di attacco regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su 
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autocarro o carrelli semoventi a braccio telescopico. 

Opere di completamento stradali 

 Rumore 

 Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici 
 

Misure preventive e 
protettive: 

[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature 
prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e 
mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a 
parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di 
plastica arretrata rispetto al ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, 
parapetti di protezione e struttura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata 
adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con 
pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle 
pendenze e alla portata del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di 
protezione per il ribaltamento e la caduta di oggetti 

Rischi comuni 

 Investimento da veicoli nell'area di cantiere 

Misure preventive e 
protettive: 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
-  Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di 
lampeggiati e segnali acustici per essere chiaramente visibili. 
-  I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con 
new jersey o reti di protezione. 
-  Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
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10.3. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

Utensili manuali 

Fase di pianificazione 

Categoria: Utensili Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Opere di completamento stradali 
Posa in opera di gabbioni 
Stesa manti bituminosi 

 
 

Terna 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso della terna. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Scavi, sbancamenti per lavori stradali 
Trincee drenanti con geotessile e inerti 

 
 

Pala meccanica caricatrice 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

 
 

Escavatore 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
Posa in opera di gabbioni 
Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

 
 

Autocarro con gru 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione:  

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Opere di completamento stradali 
Opere in c.a. per lavori stradali 
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Autocarro 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Allestimento del cantiere stradale 
Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
Opere di completamento stradali 
Posa in opera di gabbioni 
Scavi, sbancamenti per lavori stradali 
Segnaletica stradale 
Stesa manti bituminosi 

 
 

Installazione e smontaggio costruzioni stradali 

Fase di pianificazione 

Categoria: Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione: Le attività contemplate nella fase lavorativa 
in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è 
necessario impiantare le strutture di assistenza e 
supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse 
in relazione alle specificità del cantiere e delle modalità 
operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, 
depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e 
fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, 
depositi, macchine e posti di lavoro, come sopra allestiti 
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10.4. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un 

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

10.5. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
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Sono previste procedure:  SI NO 

 

Lavorazione Procedura 

MODALITA' DI ACCANTIERAMENTO 
E SUDDIVISIONE PER MACRO FASI 
DEI LAVORI 

INDICARE NEL POS CON MAGGIORE DETTAGLIO E GIUSTIFICAZIONI LA SCELA E 
LE MODALITA' DI ACCANTIEREMENTO NONCHE' LA SUDDIVISIONE IN MACRO 
FASI DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL TRACCIATO STRADALE 

MODALITA' DI ACCANTIERAMENTO 
NELLE INTERSEZIONI CON LE STRADE 
AD ALTA DENSITA' DI TRAFFICO 

INDICARE NEL POS LE MODALITA' DI GESTIONE DEL CANTIERE DURANTE 
L'INTERSEZIONE DELL'ARTERIA CON IL TRATTO TERMINAL ED INIZIALE DEL 
TRACCIATO SU S.P. 
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11. STIMA DEI COSTI 

 
 

COSTI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 

CS  COSTI DELLA SICUREZZA ANAS 2009-2010      

CS.01  APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PSC      

CS.01.01  PONTEGGI E OPERE PROVVISIONALI      

CS.01.01.001.a  PONTEGGI IN ELEMENTI PREFABBRICATI A CAVALLETTI Ponteggi in 
elementi portanti metallici, a cavalletti, assemblati, forniti e posti in 
opera. Sono compresi: il montaggio e lo smontaggio eseguito da 
personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di Protezione 
Individuale, anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei 
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso 
dei lavori; i pianali in legno o metallo o altro materiale idoneo; le 
tavole ferma piede e i parapetti; le scale interne di collegamento tra 
pianale e pianale; le basette; i diagonali; gli ancoraggi; la 
documentazione prevista dalla vigente normativa riguardo 
l'autorizzazione ministeriale, con gli schemi di montaggio. Gli 
apprestamenti sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per dare la struttura installata nel 
rispetto delle normative vigenti. La misurazione viene eseguita a 
metro quadrato, per ogni mese o frazione ed è così computata: - 
misurata in verticale dal piano di appoggio del ponteggio, all'ultimo 
piano di calpestio più un metro; - misurata in orizzontale calcolando 
l'asse medio dello sviluppo del ponteggio. Fornitura all'esterno dei 
manufatti. PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

m² 250,00 1,00 9,50 2 375,00 

CS.01.01.001.b  idem c.s. ...sviluppo del ponteggio. Fornitura all'esterno dei 
manufatti. PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE 

m² 250,00 30,00 0,85 6 375,00 
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PONTEGGI E OPERE PROVVISIONALI 
Totale categoria 

8 750,00 

CS.01.02  BARACCAMENTI      

CS.01.02.001  PIATTAFORMA PER BARACCAMENTI CON TRAVERSINE IN LEGNO 
Piattaforma per baraccamenti/deposito costituita da traversine in 
legno distanziate 1 m, di sezione cm 15x15 e sovrastante tavolato 
spessore cm 5 

m² 1,00 1,00 95,60 95,60 

CS.01.02.002.a  SPOGLIATOIO PREFABBRICATO 410x240x240 cm CON SERVIZIO 
IGIENICO Nolo, su piano opportunamente predisposto per tutta la 
durata del cantiere, di spogliatoio con servizio igienico 
prefabbricato delle dimensioni esterne di circa 410x240x240 cm 
costituito da struttura portante in acciaio, pannelli sandwich di 
tamponamento e copertura grecati dello stessore minimo di 40 
mm, partizioni interne, serramenti interni ed esterni in alluminio, 
pavimento vinilico e completi di tutte le distribuzioni impiantistiche. 
La dotazione idrico-sanitaria sarà comprensiva di piccolo servizio 
igienico composto da tazza wc, od in alternativa vaso alla turca, 
lavabo e boiler completi di ogni accessorio. Nel prezzo si intendono 
compresi e compensati gli oneri per il carico e lo scarico, ogni 
genere di trasporto, il posizionamento in cantiere, ogni genere di 
allacciamento alle reti tecnologiche, le pulizie periodiche, lo 
sgombero a fine cantiere, la raccolta differenziata del materiale di 
risulta, il conferimento con trasporto in discarica autorizzata del 
materiale di risulta, l'indennità di discarica, il puntuale e scrupoloso 
rispetto delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei 
cantieri edili e quanto altro necessario per dare il prefabbricato in 
efficienza per tutta la durata del cantiere. Sono escluse la 
predisposizione del piano di posa e l'arredo dello spogliatoio che 
saranno valutati separatamente. PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

cad 2,00 1,00 334,30 668,60 

CS.01.02.002.b  idem c.s. ...valutati separatamente. PER OGNI MESE IN PIU' O 
FRAZIONE 

cad 1,00 1,00 150,90 150,90 

CS.01.02.004.a  UFFICIO PREFABBRICATO 510x240x240 cm Nolo, su piano 
opportunamente predisposto per tutta la durata del cantiere, di 
ufficio prefabbricato delle dimensioni esterne di circa 510x240x240 

cad 3,00 1,00 284,40 853,20 
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cm costituito da struttura portante in acciaio, pannelli sandwich di 
tamponamento e copertura dello stessore minimo di 40 mm, 
partizioni interne, serramenti interni ed esterni in alluminio, 
pavimento vinilico e completi di tutte le distribuzioni impiantistiche. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il carico 
e lo scarico ogni genere di trasporto, il posizionamento in cantiere, 
tutti gli allacciamenti impiantistici, le pulizie, il ritiro del materiale di 
risulta, periodiche il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative 
vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili e quanto altro 
necessario per dare il prefabbricato in efficienza per tutta la durata 
del cantiere. Sono escluse la predisposizione del piano di posa e 
l'arredo dell'ufficio che saranno valutati separatamente. PER IL 
PRIMO MESE O FRAZIONE 

CS.01.02.006.a  BAGNO CHIMICO PORTATILE Bagno chimico portatile costruito in 
polietilene ad alta densità, privo di parti significative metalliche. Da 
utilizzare in luoghi dove non è presente la rete pubblica fognaria. 
Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le 
superfici interne ed esterne del servizio igienico devono permettere 
una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita una efficace 
ventilazione naturale e un sistema semplice di pompaggio dei 
liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per 
la raccolta liquami e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita 
necessaria per il risciacquo del wc, azionabile tramite pedale a 
pressione posto sulla pedana del box. Sono compresi: l'uso per la 
durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire 
l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, 
per motivi legati alla sicurezza e l'igiene dei lavoratori, queste azioni 
vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della 
evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per 
l'uso e la manutenzione; il trasporto presso il cantiere; la 
preparazione della base di appoggio; l'uso dell'autogrù per la 
movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per 
l'allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 
x 1,10 x 2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e 
restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo del box chimico portatile. Misurato al mese o 
frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del 

cad 5,00 1,00 289,00 1 445,00 
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cantiere anche al fine di garantire la salute e l'igiene dei lavoratori. 
PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

CS.01.02.007.a  BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M. 3,40 Box in lamiera ad uso 
magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi, 
ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio zincato, con tetto a due 
pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro. Sono 
compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al 
fine di garantire una ordinata gestione del cantiere garantendo 
meglio la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo 
smontaggio anche quando queste azioni vengono ripetute più volte 
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il 
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio; 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera. Dimensioni 
esterne massime m 2,60 x 3,40 x 2,20 circa. Il box ed i relativi 
accessori sono e restano di proprietà dell impresa. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box. Misurato al 
mese o frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione 
del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e l'igiene dei 
lavoratori. PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

cad 1,00 1,00 118,00 118,00 

CS.01.02.008.a  BOX IN LAMIERA, LUNGHEZZA M. 5,20 Box in lamiera ad uso 
magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi, 
ecc. Caratteristiche: Struttura di acciaio zincato, con tetto a due 
pendenze o semicurvo, montaggio rapido ad incastro. Sono 
compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al 
fine di garantire una ordinata gestione del cantiere garantendo 
meglio la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo 
smontaggio anche quando queste azioni vengono ripetute più volte 
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il 
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio; 
l'accatastamento e l allontanamento a fine opera. Dimensioni 
esterne massime m 2,60 x 5,20 x 2,20 circa. Il box ed i relativi 
accessori sono e restano di proprietà dell impresa. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box. Misurato al 
mese o frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione 
del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e l'igiene dei 
lavoratori. PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

cad 1,00 1,00 128,00 128,00 
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BARACCAMENTI 
Totale categoria 

3 459,30 

CS.01.03  RECINZIONI      

CS.01.03.001  RECINZIONE IN POLIETILENE Recinzione realizzata con rete in 
polietilene alta densità, peso 240 g/mq, resistente ai raggi 
ultravioletti, indeformabile, colore arancio, sostenuta da appositi 
paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno a distanza di 
m. 1. Allestimento in opera, compreso montaggio, manutenzione, la 
rimozione e il ritiro del materiale a fine lavori. Costo di utilizzo dei 
materiali per tutta la durata dei lavori. 

m² 1 800,00 1,00 6,00 10 800,00 

CS.01.03.002.b  idem c.s. ...della recinzione. PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE m² 1 800,00 30,00 0,32 17 280,00 

CS.01.03.003.a  RECINZIONE MOBILE IN RETE ELETTROSALDATA Formazione di 
recinzione mobile di cantiere in ambienti all'aperto di altezza 
minima, misurata dal piano di calpestio, pari a 200 cm, idonea a 
delimitare l'area di cantiere ed ad impedire l'accesso agli estranei ai 
lavori, costituita daI seguenti elementi principali: - pannelli 
completamente zincati a caldo per recinzione mobile delle 
dimensioni di 3500x2000 mm costituiti da cornice perimetrale 
tubolare diametro 41.5 mm tamponata con rete elettrosaldata in 
tondini di acciaio di diametro 4 mm e maglia di circa 300x100 mm; - 
piedi di posizionamento in conglomerato cementizio armato 
eventualmente ancorati al terreno mediante tondini in acciaio e 
cunei in legno; - rete schermante in polietilene estruso colorato con 
maglie ovoidali di altezza 200 cm e posata a correre ed in vista 
all'esterno del cantiere lungo tutta la lunghezza della recinzione. 
Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo 
dei materiali necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di 
trasporto, il taglio, lo sfrido, ogni tipo di ancoraggio o fissaggio, la 
manutenzione periodica, lo smontaggio a fine cantiere, il ritiro a 
fine lavori del materiale di risulta, il puntuale e scrupoloso rispetto 
delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili 
e quanto altro necessario per dare l'opera finita a regola d'arte ed 
in efficienza per tutta la durata del cantiere. PER IL PRIMO MESE O 
FRAZIONE 

ml 800,00 1,00 5,20 4 160,00 
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CS.01.03.003.b  idem c.s. ...del cantiere. PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE ml 800,00 30,00 0,58 13 920,00 

RECINZIONI 
Totale categoria 

46 160,00 

CS.01.04  VIABILITA' DI CANTIERE      

CS.01.04.001  STRADA DI ACCESSO AL CANTIERE Strada di accesso al cantiere e 
preparazione dell'area del medesimo atta a consentire il transito 
dei mezzi da cantiere, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'uso 
per la durata dei lavori al fine di assicurare un'ordinata gestione del 
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la 
realizzazione della massicciata stradale che garantisca, a seconda 
delle tonnellate la tenuta per la durata del cantiere; la 
manutenzione per tutto il periodo dei lavori al fine di garantirne la 
funzionalità e la transitabilità; l'eventuale rimozione della 
massicciata a fine lavoro con il trasporto del materiale fuori dal 
cantiere. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo 
temporaneo della strada di accesso. Misurata a metro cubo di 
massicciata posta in opera per la durata dei lavori al fine di 
garantire la sicurezza dei lavoratori. 

m³ 210,00 1,00 33,20 6 972,00 

CS.01.04.002.a  PERCORSO PEDONALE Percorso pedonale all'interno del cantiere 
atto a consentire il transito delle maestranze e degli altri autorizzati 
all'accesso al cantiere, fornito e posto in opera. Sono compresi: 
l'uso per la durata dei lavori al fine di assicurare un'ordinata 
gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; 
la realizzazione del percorso con i diversi materiali individuati che 
garantisca la transitabilità in condizioni di sicurezza e di igiene; la 
manutenzione per tutto il periodo dei lavori al fine di garantirne la 
funzionalità e la transitabilità; l'eventuale rimozione del materiale 
collocato in opera, a fine lavoro, con il trasporto del medesimo fuori 
dal cantiere. Larghezza minima del percorso cm 60. E' inoltre 
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 
percorso pedonale. Misurato a metro quadrato di materiale posto 
in opera per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei 
lavoratori. CON GHIAIETTO DI CAVA 

m² 250,00 1,00 20,80 5 200,00 

CS.01.04.002.b  idem c.s. ...dei lavoratori. CON STABILIZZATO m² 250,00 1,00 18,70 4 675,00 
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VIABILITA' DI CANTIERE 
Totale categoria 

16 847,00 

CS.01.05  DEPOSITI      

CS.01.05.001.a  CASSONE METALLICO MC. 6 Cassone metallico per contenimento di 
materiali di scavo/macerie, della capacità di m³ 6. Sono compresi: 
l'uso per la durata del lavoro al fine di assicurare un'ordinata 
gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; 
la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di 
garantirne la funzionalità e l'efficienza; l'accatastamento e 
l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l'utilizzo temporaneo del cassone al fine di 
garantire la sicurezza dei lavoratori. PER IL PRIMO MESE O 
FRAZIONE 

mesi 6,00 1,00 92,80 556,80 

CS.01.05.004.a  VASCA PER BITUME FUSO O SIMILARI Vasca in metallo, per 
contenimento dispersioni di bitume fuso o similari, dimensione in 
pianta m 2x2, capacità m³ 1. Sono compresi: l'uso per la durata del 
lavoro al fine di assicurare un'ordinata gestione del cantiere 
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per 
tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la 
funzionalità e l'efficienza; l'accatastamento e l'allontanamento a 
fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 
l'utilizzo temporaneo della vasca al fine di garantire la sicurezza dei 
lavoratori. PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

mesi 6,00 1,00 44,20 265,20 

DEPOSITI 
Totale categoria 

822,00 

CS.01.06  SERBATOI E VASCHE      

CS.01.06.001.a  SERBATOI FUORI TERRA Serbatoio fuori terra in qualsiasi materiale 
con capacità pari a 1.000 l. Sono compresi: l'uso per la durata del 
lavoro al fine di assicurare un'ordinata gestione del cantiere 
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per 
tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la 
funzionalità e l'efficienza; l'accatastamento e l'allontanamento a 
fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 

cad 3,00 1,00 150,00 450,00 
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l'utilizzo temporaneo del serbatoio. PER IL PRIMO MESE O 
FRAZIONE 

SERBATOI E VASCHE 
Totale categoria 

450,00 

APPRESTAMENTI PREVISTI NEL PSC 
Totale categoria 

76 488,30 

CS.02  MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 

     

CS.02.01  PROTEZIONE SUI POSTI DI LAVORO      

CS.02.01.001  DELIMITAZIONE Delimitazione provvisoria di zone di lavoro 
pericolose realizzata mediante transenne modulari costituite da 
struttura principale in tubolare di ferro, Ø 33 mm, e barre verticali 
in tondino, Ø 8 mm, entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e 
attacchi per il collegamento continuo degli elementi senza vincoli di 
orientamento: modulo di altezza pari a 1110 mm e lunghezza pari a 
2500 mm. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che 
le richiedono al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il 
montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla 
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte 
durante la fase di lavoro; l'accatastamento e lo smaltimento a fine 
opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo 
temporaneo delle delimitazioni. Misurata cadauna posta in opera 
per la durata della fase di lavoro al fine di garantire la sicurezza dei 
lavoratori. 

cad 80,00 1,00 16,00 1 280,00 

CS.02.01.008.a  ARMATURA DI PROTEZIONE DEGLI SCAVI Armatura di protezione 
per contenimento del terreno delle pareti scavate, mediante 
sistemi di blindaggio con pannelli in metallo e tavole in legno 
contrastati con puntoni in legno o in metallo regolabili. 
L'apprestamento si rende obbligatorio, superata di regola la 
profondità di m 1,50, quando il terreno scavato non garantisce la 
tenuta per il tempo necessario alla esecuzione delle fasi da 
compiere all'interno dello scavo e quando non è possibile allargare 
la trincea secondo l'angolo di attrito del materiale scavato, oppure 

m² 50,00 1,00 22,50 1 125,00 
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realizzando gradoni atti ad allargare la sezione di scavo. L'armatura 
di protezione deve emergere dal bordo dello scavo almeno cm 30. 
Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 
richiedono al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il 
montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla 
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte 
durante la fase di lavoro; l'accatastamento e lo smaltimento a fine 
opera. Tutti i materiali sono e restano di proprietà dell'impresa. E' 
inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo 
della armatura di protezione. Misurata a metro quadrato di pareti 
poste in opera al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Con 
tavolame dello spessore minimo di mm 40 e puntoni in legno, per 
profondità dello scavo non superiore m 2,00. 

CS.02.01.010  TETTOIA DI PROTEZIONE Tettoia (solido impalcato) di protezione 
dalla caduta di oggetti dall'alto, dell'altezza massima di m 3,00, 
fornita e posta in opera. Sono compresi: l'uso per la durata delle 
fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza dei 
lavoratori; il montaggio con tutto ciò che occorre per eseguirlo 
(giunto tubo per i sostegni verticali, per quelli orizzontali e per i 
diagonali di stabilizzazione, tavole di legno dello spessore minimo di 
cm 5, i collegamenti tra giunto tubo e tavole che garantiscano la 
stabilità e la resistenza meccanica); lo smontaggio; la manutenzione 
durante tutto il periodo dell'utilizzo della protezione, 
l'accatastamento e lo smaltimento a fine opera. La protezione è e 
resta di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso quanto altro 
occorre per l'utilizzo temporaneo della tettoia di protezione. 
Misurata a metro quadrato, per l'intera durata delle fasi di lavoro, 
al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 

m² 25,00 1,00 12,30 307,50 

CS.02.01.011  BARRIERE DI PROTEZIONE LINEE ELETTRICHE ESTERNE Barriere di 
protezione per linee elettriche esterno aeree realizzate mediante 
apposite strutture di tavole su pali di sostegno in legno idonee a 
proteggere le linee da urti derivanti dall'azione di macchine 
operatrici o da movimentazione di carichi sospesi a gru Pali altezza 
fino a 6 m, interasse fino a 6 m, protezione fino ad altezza 1 m circa. 
Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo 
richiedono al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il 

m 25,00 1,00 356,00 8 900,00 
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montaggio con tutto ciò che occorre per eseguirlo; lo smontaggio; 
la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo della 
protezione, l'accatastamento e lo smaltimento a fine lavoro. 
Misurata a metro lineare posta in opera, per l'intera durata delle 
fasi di lavoro. 

CS.02.01.014.a  TAPPI A FUNGO PER BARRE DI RIPRESA Protezione per tutta la 
durata del cantiere della sommità delle barre di armatura in acciaio 
per ripresa dei getti ed emergenti dagli stessi, mediante tappi a 
fungo in polipropilene colore rosso aranciato. Nel prezzo si 
intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo dei materiali 
necessari, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, gli 
accessori di fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a fine 
lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in 
materia antinfortunistica nei cantieri edili ed in particolare il D.Lgs. 
81/08 e s. m. e i. e quanto altro necessario per dare la protezione in 
efficienza per tutta la durata del cantiere. Saranno misurati il 
numero dei tappi impiegati. Diametro ferri 8-18 mm 

cad 500,00 1,00 0,40 200,00 

PROTEZIONE SUI POSTI DI LAVORO 
Totale categoria 

11 812,50 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Totale categoria 

11 812,50 

CS.03  IMPIANTI DI TERRA, DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 
ATMOSFERICHE, ANTINCENDIO E DI SICUREZZA 

     

CS.03.04  IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE      

CS.03.04.006.a  Quadro elettrico generale completo di apparecchiatura di comando 
e di protezione differenziale e magnetotermica da 32 A; costo 
mensile. 

cad 1,00 1,00 20,17 20,17 

CS.03.04.006.b  idem c.s. ...magnetotermica da 64 A; costo mensile. cad 1,00 1,00 22,16 22,16 

CS.03.04.006.c  idem c.s. ...magnetotermica da 100 A; costo mensile. cad 1,00 1,00 24,53 24,53 

CS.03.04.008  Apparecchio di comando per impianto di illuminazione 
antideflagrante; fornito e posto in opera. 

cad 2,00 1,00 44,90 89,80 
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CS.03.04.009  Faro alogeno da 500 W con grado di protezione IP65, montato su 
cavalletto movibile per illuminazione di cantiere; costo mensile. 

cad 6,00 1,00 1,39 8,34 

CS.03.04.010  Faro alogeno da 1000 W con grado di protezione IP65, montato su 
cavalletto movibile per illuminazione di cantiere; costo mensile. 

cad 6,00 1,00 2,30 13,80 

CS.03.04.011  Faro alogeno da 1500 W con grado di protezione IP65, montato su 
cavalletto movibile per illuminazione di cantiere; costo mensile. 

cad 6,00 1,00 2,89 17,34 

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
Totale categoria 

196,14 

IMPIANTI DI TERRA, DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 
ATMOSFERICHE, ANTINCENDIO E DI SICUREZZA 

Totale 

196,14 

CS.04  MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA      

CS.04.06  ATTREZZATURE ANTINCENDIO      

CS.04.06.001.a  ESTINTORE A POLVERE 12 KG Estintore a polvere pressurizzata 
classe B C E da 12 kg, omologato M.I. DM 20/12/82, con valvola a 
pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di 
carica, dotato di sistema di controllo della pressione tramite valvola 
di non ritorno a monte del manometro, costo di utilizzo mensile. 
PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE 

cad 5,00 1,00 22,00 110,00 

CS.04.06.001.b  idem c.s. ...mensile. PER OGNI MESE IN PIU' O FRAZIONE cad 5,00 30,00 4,00 600,00 

ATTREZZATURE ANTINCENDIO 
Totale categoria 

710,00 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
Totale categoria 

710,00 

CS.05  MISURE DI COORDINAMENTO, INFORMAZIONE E SORVEGLIANZA 
SANITARIA 

     

CS.05.01  COORDINAMENTO      

CS.05.01.001  ASSEMBLEE. Assemblea tra responsabili della sicurezza delle 
imprese che concorrono ai lavori del cantiere e i lavoratori sui 

h 30,00 1,00 33,57 1 007,10 
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contenuti dei piani di sicurezza e il coordinamento delle attività di 
prevenzione da svolgersi all'inizio dei lavori; costo orario ad 
personam per ogni responsabile. 

CS.05.01.002  ASSEMBLEE. Assemblea tra responsabili della sicurezza delle 
imprese che concorrono ai lavori del cantiere e i lavoratori sui 
contenuti dei piani di sicurezza e il coordinamento delle attività di 
prevenzione da svolgersi all'inizio dei lavori e tra coordinatore e 
lavoratori da svolgersi eventualmente all'inizio di ogni fase 
lavorativa in relazione alla sua complessità; costo ad personam 
lavoratori. 

h 30,00 1,00 23,24 697,20 

COORDINAMENTO 
Totale categoria 

1 704,30 

CS.05.02  INFORMAZIONE E FORMAZIONE      

CS.05.02.001.a  INFORMAZIONI. Informazione ai lavoratori per ogni singola fase 
lavorativa prevedibile: costo orario di ogni responsabile. 

h 30,00 1,00 33,57 225,25 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
Totale categoria 

225,25

MISURE DI COORDINAMENTO, INFORMAZIONE E SORVEGLIANZA 
SANITARIA 

Totale categoria 

1 929,55 

COSTI DELLA SICUREZZA   
Totale categoria 

€. 91.136,51.



Totale computo  euro 91.136,51
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12. ALLEGATI 

 
 

12.1. ACCETTAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. i soggetti di seguito elencati sottoscrivono per accettazione il 

presente documento. 

 

Impresa affidataria Impresa affidataria da individuare 
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13. ALLEGATO I - SCHEDE ATTREZZATURE 

 
 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi individuati nella fase 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Giubbino ad alta visibilità 
 Guanti antitaglio 
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Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
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 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
 

 
 

Escavatore con cucchiaio 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 
stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

 

Gruppo elettrogeno 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di gruppo elettrogeno. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Non installare in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Collegare all'impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno; 
- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro; 
- Verificare il funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione; 
- Verificare l'efficienza della strumentazione. 
DURANTE L'USO: 
- Non aprire o rimuovere gli sportelli; 
- Per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro 
elettrico a norma; 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Staccare l'interruttore e spegnere il motore; 
- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie; 
- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Scarpe di sicurezza 
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Pala meccanica caricatrice 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Polveri, fibre Medio 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
- Trasportare il carico con la benna abbassata; 
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Pulire convenientemente il mezzo; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Taglia erba ad elica 

Categoria Attrezzature 

Rischi individuati nella fase 

Incendio Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la funzionalità dei comandi; 
- Verificare l'efficienza della protezione agli organi di trasmissione; 
- Verificare l'efficienza della protezione alla lama (elica); 
- Verificare il corretto fissaggio della lama; 
- Verificare la presenza di eventuali ostacoli che possano impedire il corretto funzionamento della macchina (es. 
pietre). 
DURANTE L'USO: 
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
- Svuotare frequentemente il contenitore dell'erba tagliata; 
- In caso di inceppamento, spegnere il motore per effettuare la pulizia delle lame; 
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
- Eseguire le operazioni di taglio in condizioni di stabilità adeguata; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia della macchina a motore spento, attenendosi alle istruzioni 
riportate nel libretto di istruzioni; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
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Terna 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso della terna. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Medio 

Rumore Basso 

Vibrazioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di manovra; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Escavatore 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
- Garantire la visibilità del posto di manovra; 
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Chiudere gli sportelli della cabina; 
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei 
comandi; 
- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Autobetoniera 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autobetoniera. 

Rischi individuati nella fase 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Investimento Molto alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
- Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 
- Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 
- Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
- Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
- Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 
- Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 
- Durante il trasporto bloccare il canale; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
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 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

 

Autopompa per calcestruzzo 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatto con sostanze corrosive Alto 

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Getti, schizzi Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 
- Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 
- Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 
- Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 
- Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 
- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
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 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 

 

Sega circolare 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Uso della sega circolare. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Molto basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Polveri, fibre Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Molto alto 

Rumore Molto alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in 
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 
- Verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 
fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 
- Verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 
modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere 
durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 
- Verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati 
ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 
- Verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in 
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 
- Verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 
- Verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione 
(scatole morsettiere - interruttori); 
- Verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 
- Verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 
urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
DURANTE L'USO: 
- Registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che 
sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 
- Per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o 
sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 
- Non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita; 
- Normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 
- Usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le 
schegge. 
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DOPO L'USO: 
- Ricordate: la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza; 
- Lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 
- Lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro; 
- Verificare l'efficienza delle protezioni; 
- Segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

 

Vibratore per calcestruzzo 

Categoria Attrezzature 

Rischi individuati nella fase 

Contatto con sostanze chimiche Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Getti, schizzi Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 
- Posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
DURANTE L'USO: 
- Proteggere il cavo d'alimentazione; 
- Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione; 
- Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
- Scollegare elettricamente l'utensile; 
- Pulire accuratamente l'utensile; 
- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
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 Occhiali a mascherina 
 

 

Utensili manuali 

Categoria Utensili 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

 

Vibrofinitrice 

Categoria Macchine 

Descrizione La vibrofinitrice è utilizzata nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 
bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Gas e vapori di bitume Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 
- Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 
- Verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 
bruciatori e bombole; 
- Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 
- Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare eventuali gravi guasti; 
- Per gli addetti: 
- Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 
- Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
DOPO L'USO: 
- Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 
- Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 
- Provvedere ad una accurata pulizia; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti contro il calore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

 

Battipalo 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso del battipalo. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Molto alto 

Getti, schizzi Basso 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Medio 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Alto 

Vibrazioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le operazioni della 
macchina; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Curare l'orizzontalità e la stabilità della macchina; 
- Segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata. 
DURANTE L'USO: 
- Posizionare correttamente il palo con la relativa cuffia bloccando la mazza battente in posizione di sicurezza; 
- Procedere all'infissione del palo mantenendo il personale a distanza di sicurezza; 
- Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
- Calare a terra la mazza battente e posizionare correttamente la macchina inattiva; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina (funi, guida, dispositivi 
di arresto della mazza, ecc...); 
- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
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 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
 

 

Verniciatrice segnaletica stradale 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Gas, vapori Medio 

Getti, schizzi Basso 

Investimento Molto alto 

Nebbie Medio 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo; 
- Verificare l'efficienza del carter della puleggia e della cinghia; 
- Segnalare efficacemente l'area di lavoro. 
DURANTE L'USO: 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
- Chiudere il rubinetto del carburante; 
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Rullo compressore 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
- Controllare l'efficienza dei comandi; 
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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14. ALLEGATO II - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: Scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: attenzione agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Prescrizione 
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 Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno per l'udito. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto 

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo incendio 

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili 

Posizione: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o 
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di 
acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

 

Categoria: Divieto 
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 Nome: Vietato fumare 

Descrizione: vietato fumare 

Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 

 
 

Categoria: Antincendio 

Nome: Estintore 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo materiale infiammabile 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Limite di velocità 

Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h 

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: 
vietato passare e sostare nel raggio d'azione 
dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo scariche elettriche 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato usare fiamme libere 

Descrizione: Vietato fumare o usare fiamme libere 

Posizione: 
In tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di 
incendio o di esplosione. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 
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 Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Vietato salire e scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 

Posizione: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo macchine in movimento 
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Descrizione: 
attenzione macchine operatrici in 
movimento 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso 

Descrizione: vietato l'accesso 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: 
è obbligatorio indossare gli indumenti 
protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Altri pericoli (temporaneo) 

Descrizione: Altri pericoli 

Posizione:  

 
 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Indicazione di cantiere stradale temporaneo 

Descrizione: Indicazione di cantiere stradale 

Posizione:  

 
 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Mezzo di lavoro in azione 

Descrizione: Mezzo di lavoro in azione 

Posizione:  
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